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dissidi e congiungersi per formare questa 
maggioranza, che per altre vie non sì po- 
trebbe ottenere. o. sì correrebbe. rischio di 
perdere. 

Noi.non,accenniamo a tutti i, (progetti 
di leggi che il ministero ha presentati 
o sta per presentare. ‘Accerniamo a’ prin- 
cipali, come sono la tassa del'madinato; la 
riforma delle tasse di bollo, «di; registro..e 
di successione, ed il. riordinamento. ammi- 
nistrativo, che ci pare debbano venire in 
discussione alla Camera. assai presto. Una 
maggioranza per questi '‘ provvedimenti ci 
è nella Camera; ma per ,riufirla ‘è neces- 
sario che la politica sia un po’ dimenticata, 
per inon pensare-chevagli ‘urgenti’ ‘bisogni 
del paese. Non ci ‘ha ora chi ignora chè 
‘l'economia -più importante che si possa fare 
è quella. :che! deriva alli sollecita appro- 
vazione di. disposizioni ‘legislative che ri- 
ducano il disavanzo, da 240 milioni a 70 
od ;80 milioni. Soltanto !riducendo il dis- 
avanzo ‘in ‘stretti confini, ‘per ‘inodo che 
abbia a scomparire in qualche .anno.,. per 
l'incremento normale delle ‘tasse ‘indirette, 
sì può sperare che l’aggio dell’oro discenda 
consìderevolmente, risparmiando allo Stato ed 
ai privati una sommache non isi esagera, 
calcolandola, ‘allo stato presente, di oltré due 
cento milioni.all’anno. Quali imposte si.pos- 
sono’ éscogitare che cagionino al paese la 
Lgravezza che fa pesare su di essa il corso 
forzato e..la , depressione, del Jeredito pub- 
blico? La tassa della ‘macinazione più ele- 
vata ‘non colpirgbbe. il'paese nelle sorgenti 
della sua attività e della . sua produzione 
come il'‘corso. forzato, con un ‘aggio che 
ora è di 15 .e 16 per cento, ma che non 
sì può prevedere fino .a qual segno rialze- 
rebbe, qualora tosto il Parlamento ‘mon ri- 
parasse alla finanza. 

Quelli. .che ‘al ‘cospetto «d’ una situazione 
(lisastrosa ‘come è la mostra, non sì otcu- 
pano, che di cercare ‘occasioni .di suscitare 
una quistione ministeriale, 6 che, non es- 
sendo riuscili a provocarla ‘nel bilancio 
delle entrate, vorrebbero promuoverla nella 
discussione del bilancio della finanza, bi- 
sogna dire ‘che sono partigiani, i quali non 
vedonozche il. ministero .da .combaltere, 
non ‘il paese che domanda di essere sal- 
vato, La composizione di questa maggio- 
ranza, che» potrebbesi. appellare d’ammini- 
strazione e di finanza non è cosa ‘facile; 
ma non è némmeno cosa impossibile ed 
altri, parlamenti ce, me: diedero 1’ esempio. 
Nella Camera non ‘ci ‘pare nè ‘manchino 
gli èlémerti, anzi ci dovrebbono abbon- 
dare, masi ‘richiede grande prudenza 
e ‘spirito di*conciliazione in tutti , nel mi- 
nistero è ne’ partiti governativi, per racco- 
glierla. È necessario che tanto .il ministero 
quanto ‘que’ partiti dicano chiaro ‘ciò che 
vogliono, quali transazioni credono di poter 
concedere sed accottare, e.procurino di. met- 
tersi d'accordo. Se si comincia, 1 accordo 
sì compie. E quando sì sarà provveduto 
stabilmente alla finanza, allora.i partiti po- 
tranno vigliarsi ‘il'gusto di’ qualche lotta 
politica, chè îl paese ‘non se ne inquieterà 
più. Assicurato con puntelli solidi ‘e pode- 
rosi l’ edifizio che minacciava ‘rovina , po- 
tranno poi gli architetti sbizzartirsi nel di- 
sputare. sui disegni della facciata. 


Firenze ; DEL bràio 


LA QUISTIONE: PARLAMENTARE 


Le petizioni :che .in parecchie. città, d’I- 
talia sì soltoscrivono' iper invitare «il Parla- 
merito a provvedére sollecitamente alla fi- 
nanza rivelano:-la convinzione «entrata «or- 
mai in tutti gli abitui chie-il'metter riparo 
al disavanzo che ci rode, ed al discredito 
che ci rovina è quistione -osclusìvamente 
parlamentare. o I 

Sarebbe del'tulto inutile il'voler ora pre- 
sentare. questa quistione solo, altro aspetto; 
il paese non ci balerebbe, perchè il paese 
è persuaso. che, dipende solo dalla Camera 
il metter fine ad uno stato;di.cose che com- 
promelte &P interessi.«di ulti, del governo, 
dell’ impiegato, del Proprietario! dell'imdut 
striale, del negoziante; dell’operaio, del con- 
tadino. 

Si consideri puro qualsiasi’ proposta di 
imposte, di riforma delle tasse vigenti, o di 
veonomie, ‘e ‘sì ‘riconbscerà che la quistiene 
è parlamentar, la sorte de*provvedimenti 
di finanza e di amministrazione dipendendo 
dagli ‘armeggiamenti de*partiti; anzichè idal- 
l’intrihseco Toro valore. tà 

Gli oratori della sinistra mon ebbero ak 
<unò serapolo»di dirlo ‘altamente. ‘Essi di- 
chiararono che questa ‘Camera’ ‘non vote- 
rebbe: alcuna ‘legge-«d’imposta,., perchè. la 
destra non essendo ‘concorde, la vittoria 
dell'opposizione sarebbe assicurata. 

La vittoria dell'opposizione.si sa: che:cosa 
Significa. Sighilita Ja rovina del'‘paese, si- 
gnilica .il fallimento. 

Essa non. potrebbe recare altro risultato, 
perciocchè il solo ritardo di alcuni mesi ba- 
sterebbe per rendere irreparabile il disastro, 
che il paese,. sgomentato, vede appressarsi. 

E sarebbe mai. questa la combinazione 
di cui un partito potrebbe menar vanto? 

Noì abbiamo fiducia che la ‘destra non 
sî scinderà, ch’ èssa comprenderà quanto 
sia grave ila risponsabilità che pesa su di 
essa, ove a cagione sua le speranze della 
nazione fossero chiarite fallaci ‘e l’opposi- 
zione riuscisse ad impedire quella ristora- 
zione. della finanza, da cui il credito. dello 
Stato ed il prestigio delle libere istituzioni 
debbono trarre ‘alimento e forza. Però noi 
non ci facciamo illusione. Nelle quistioni 
di finanza e d'imposta sorgono talora -di- 
screpanze gravissime ed i dissensi possono 
diventare inconciliabili. Vi hanno. deputati 
ché si credono impegnati da’ loro scritti eda’ 
loro discorsi anteriori, ve ne hanno che si 
stimano vincolati verso i loro elettori, ve ne 
hanno infine che tengono in tasca bell'e 
propio. un intero piano di riforma del si- 
stema di tassazione, e con tutta sincerità 
sono d’avviso di poter riordinare la finanza 
italianà comé î Peel ed i Gladstone hanno 
riordinato il bilancio inglese. Costoro, non 
saranno molti, almeno lo speriamo; ma 
quando. la. maggioranza. politica non è forte 
e considerevole, basta il dissenso «di pochi 
per renderla ‘impotente ed ‘assicurare il 
trionfo dell'opposizione. Pi 

Nelle quistioni di finanza e di ammini 
strazione sì richiede una maggioranza ‘assai: 
più considerevole che non nelle. quistioni! 
politiche, appunto per le divergenze'che si 
miatiifostano nel seno ‘dello ‘stesso paîtito. 
Quando si ha l'acqua alla gola 6 si corre. 
rischio di rimaner affogati, non si possono 
giustificare tali, divergenze. Si afferra Ja ta- 
vola di, salvezza che, è .proffevta, e non; si 
cerca altro. E questo dovrebbe fare la Ca! 
mera; ma ciò.è stato detto ‘fante * volte e 
sempre invàno, cho bisogna” riutibiarti, 
perchè predicare al deserto non è cosa 
gradevole. oo, È 

Non potendosi persuadere i vari partiti. 
che non ci è tempo da perdere, il solo ri-, 
medio che restisì è «di riunire ‘tatti quelli 
che in politica sono più dissenzienti ‘nei 
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Noi credevamo che ila. storia, della con- 
sorteria «fosse. già. stata stampata quanto 
basta ‘è ‘che’ anzi molti ‘esemplari se ne 
trovassero invenduti noî magazzeni dei 
giornali .. dell’opposizione.;, ma la Riforma 
ha creduto bene ‘di farne ieri una nuova 


piamo ancor, bene se disegnata 0 fatta di 
alcuni, prefetti... La Riforma sadunque .sta-: 
bilisce ex ‘cattedra che la non mai abba- 


zione d’interessi personali, e bisogna con- 


fessare. che.. ha scelto un'occasione .oppor- 
tuna' per dimostrarlo. ‘Parlare d'interessi 


verno, a voler mettere da un canto i loro | una: mala-lingua; ‘parlare di ‘castità in-ùn 


edizione a proposito della nomina non sap-. 
stanza odiata consorteria è una cospirà- 


| “personali ‘ a. proposito. della prefettura. di, 
particolari ‘chie ‘nelle ‘grandi massime di g0-| Milano e di Napoli sarebbe, come, direbbe, 


raio 


E: ; 
convento’ di ‘frati. Un ‘nostro “amico a cui 
toccò testè la forluna d’una di queste grandi 
prefetture italiane, visi sottopose rassegnato 
e sospirando disse : .gli.anni .che. passerò 
come prefetto, bisognerà contarli come. al- 
trettanti. di grandine sui mieî vigneti. 
Basta infatti fare un calcolo. degli. asse- 
gnamenti doviziosi che si accordano ‘a que- 
ste*prèfetture', metterli ‘assieme vagli sti- 
pendi ‘laitissimi che sì danno ai prefetti, 
dedurne. le ritenzioni per le pensioni je per 
le imposte e. poi si vedrà ché cosa resta 
ad: .un prefetto di Palermo, di Napoli, di 
Milano, ;ecc., per illuminare .i grandiosi. pa- 
lazzidi loro residenza; tenersi una carrozza, 
ricevere persone che hanno ile: centinaia di 
mille lite all’annò da spendere e:stambiare 
con esse,'mon diremo nè ‘un praùzo nè una 
festa, ma almeno una tazza. di cafè. 
Ma-dirà.la Riforma .che l'interesse non 
è nel solo danaro ma nell’influenza. Oh! 


*sî che:davquesto'lato si ha» proprio ragione 


“di stare ‘molto'allegri. L'influenza d’an'pre- 
fetto ché ‘non può nominare ùn portiere 
dev'essere molto ‘grande, e diffatti vediamo 
che questi posti così ambiti, al dire del 
giornale della sinistra, .dai. consorti, «hanno ìl 
vantaggio di metterne ‘in fuga una.mezza 
serqua “ogniqualvolta isì tratta : darne qual- 
cuno. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mopen4, ‘4’ febbraio. — Circola ‘anche fra 
noi una energica rappresentanza ‘al Parla- 
mento per eccitate il ministero ed i deputati 
a posporre le considerazioni ‘di ‘minore ri- 
lievo all'urgentissimo tetta delle finanze e a 
subito adottare éfficaci rimedi contro. il 'dis- 
sesto & per ‘ovviare ‘alla ‘rovina tel ‘nostro 
credito pubblico. Questa dimostrazione, uscen- 
do da vna delle più cotte ‘e ragguardevoli 
città del Regno, che ‘dal 31 con Ciro Me- 
notti, al 59 con Farmi si può dire ‘abbia 
Sempre conibattuto' in ‘prima linea “per 1 u- 
nità ‘itàliani, ‘ha questo “di singolare ‘dalle 
altre, che la precedono. di pochi giorni, di 
non. essere | l'respressione di un partito! co- 
munque autorevole, ma la. semplice e potente 
manifestazione di ciò che tutti glivonesti cit- 
tadimi sentono ‘oggi. nell'animia, senza: distin- 
zione di colori. A questa dimostrazione che 
varaccoglierdo numerosissime ‘adesioni ide 
gali della Riforma: non potranno oppotre: l'ec- 
cezione vdell’inconstituzionalità , ‘opposta va 
quella dei milanesi, perchè parte precisamente 
da un icontetto!che soli ci retrogradi 0 i maz- 
zinianii  rottebbero vlogicamente | sconoscere, 
dall’ idea: cioè; ‘che, tuttii liberali sono;soli- 
darii nell itmpedire. che il senso universale 
di stanchezza per ilritardo nell'opera réstau- 
ratrice della finanza si trasformi in'un senso 
di ‘sfiducia verso le istituzioni, Fra i. promo- 
tori di. questa ‘dimostrazione | che \dovrebbe 
essere» presa ad esempio: da tutte le provin- 
cie italiane, veggori più cospicui aderenti del 
deputato: di Modena, .{Gittà)-N. Fabbrizi (e 
non ho bisogno di segnalare tutta la gravità 
di questo sintomo della situazione morale del 
paese) veggo il: cav. ‘avv. Nardi,;.il dott. Man- 
zini prof. nell’ Università ; il generale Morandi, 
il dott. Cividalli, il prof. Baschini, pure del- 
l'Università, il Panaro, tutti favorevoli alla 
candidatura Fabrizi ‘nell’ ‘ultime velezioni, 
veggo il ‘cav. Sacerdoti del Consiglio provin- 
ciale, lo Sbarbaro, il dott. Crema, il prof. 
Reisini ed altri spettabilissimi cittadini , 
meno che i retrivi,.i quali non possono cer- 
tamente che desiderare che si continui nel 
l'inconcludente altalena delle crisi invece che 
si risolva uma buoria volta questo problema 
che tutti ‘gli domina. 
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ESERCITO ITALIANO 
I 

Venne ftestè pubblicata la relazione sulla 
leva dei govani nati nell'anno 1845 e sulle 
vicende dell'esercito italiano dal 1° ottobre 
del 186% al 30 settembre 1866. Esso è pre- 
gevole lavoro del maggior generale Federico 
Torre, incaricato della direzione generale delle 
leve, bassa forza e matricola. Crediamo utile 
di riassumere alcune delle notizie più impor- 
tinti che la relazione Stessa ci somministra. 

11 30 settembre dell'anno 1866 la forza dèl- 
l'esercito ‘italiano era di 490,883 ‘tomini, dei 
quali (non essendo ancòra conchiùsa la pace) 


si trovavano sotto le armi 401761 ed in 


congedo illimitato 95,122. Non tenendo conto 
degli tiffiziali, la bassa forza era di 480,224 
uomini, naturalmente compresi quelli in con- 
gedò illimitato. 


1868 
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Le inserzioni dosimiò 


L'ètà di Questi‘ vomini di Dissa "forza al 
30 sett&mbre 1806 era: minore di 18'ambi, 


1404; maggiore di 18 e minore di 24aribi,| 
39,817; dai 21 ai 25 anni, 326,844; dai 26]|' 
“ai 30 anni, 74,968; dai 31 ai 40 anni, 32,189;| 

i 


oltre'i 40 ‘anni, 5008. 


Ecco ora gli'anni ‘di servizio che-alla data| 


sovracitata ‘avevamo prestato i 480,224 uo-| 
mini incorporati nell'esercito ; meno di 1xanno,| 
116,807 — «da ‘1a 2 vatini; 088;814/— Da 204] 
8: anni, -59,680 —!da:3‘a 4 anni, 58;485—| 
da 4 arbranni, 053,991 -— «da Ba 6' anni, 
38/878 — Da*6a 7vanni, 28,180:— Da 7 
ad 8 anni, 22,533 —da 8 a 9 anni, 18,453| 
— da 192.10 ‘anni, 10,385 /—Da 10va 11 


«anni, ‘7781 — maggiori di 11 ‘anni; 16278.) | 


Il contingente di. prima categoria. della;leva| 
sui nati. nel 1845 era fissata in 46,000 uo-| 
miai. «Il 15 novembre 1863. ebbero |principio| 


Lin tutti i.circondarl le operazioni del. sorteg-' 


gio, le quali terminarono il 20 del successivo! 
mese di dicembre.  Gl'inscritti sulle liste di! 
leva, compresi i capi lista, risultarono 252,775.! 

Gli impiegati delle prefetture e: sotto-pre-| 
fetture incaricati delle operazioni di leva can-| 
cellarono dalle liste di leva 20,551 -inscritti;| 
perchè ‘morti ,, inscritti marittimi ,. sudditi 
esteri, doppiamente inseritti, ecc.; di, guisa 
che.igli inscritti sulle listed’ estrazione ri- 
masero 232,224, numero questo superiore di 
8,676.a quello degli inscritti sulle liste d’e- 
strazione della leva precedente sui, nati nel 
1844, evdi soli 70 a quello, della leva, sui 
nati. nel 1843. Lo , 

La proporzione dei riformati sul numero 
degl'inscritti fu del 22,08 per cento, cioè per 
mancanza di statura il 7,30 per cento, e per 
infermità e deformità il 14575 per’ certo. 


_. tI, circondari.in cuì le riforme salirono a 


maggior. proporzione. furono quelli di Aosta , 
Iglesias, Lanusei, Treviglio, Cagliari, Gaeta, 
Caltagirone,, Ossola, Pinerolo, Valsesia. I cir- 
condari;invece. che ebbero minor numero di 


«riforme farono, i. seguenti: Isola d'Elba, 


Ascoli, Arezzo; Orvieto., Alessandria ,. Citta- 
ducale, Rimini, Ancona, Casalmaggiore ,, Ca- 
sale. i, 

Le malattie: che diedero luogo a maggior nu- 
mero di riforme, furono le seguenti: graci- 
lità, dimagramento e polisarcia; gozzi, tu- 
mori ;glandulari e gola grossa; ernie e-sven- 
tramenti ; cirsocele e varicocele ; varici ; 
claudicazione ed altre deformità; tigna ed 
alopecia; malattie degli ossi e delle. giun- 
ture. È 

Jl.numero delle esenzioni. definitive. fu.di 
58,775, cioè.,, di 25,31 per cento. Furono 
inoltre accordate 180 esenzioni:temporanee. 

I'circondari nei quali si verificò il. maggior 
numero; di esenzioni, furono quelli-di Salò , 
Verolanuova , Avezzano; ;S. Bartolomeo - in 
Galdo, Ravenna, Castiglione, Piedimonte, Al- 
benga, Lomellina, Campobasso. I circondari 
dove-se. ne ebbe un minor numero; «furono 
quelli di Napoli, Acireale, Messina, Patti, Pa- 
lermo , Noto, Iglesias, Castroreale, Monza, 
Rossano, 

Vennero accordate 1829 dispense cad alunni 
ecclesiastici. Gli inscritti rimandati ‘alla leva 
prossima furono 18,127. 

Le liberazioni ammesse ‘ascesero alla cifra 
di ‘2,592. Le surrogazioni ordinarie ‘seguite 
avauti i Consigli di leva ammontarono a 260. 
Le surrogazioni tra fratelli furono 260, delle 
quali 188 in ‘prima categpria ‘e 71 in ‘se- 
conda categoria. Gli scambi di numero 43. 

Si. verificò ‘anche in questa leva, come in 
tutte le altre ‘antecedenti, che ‘alcuni degli 
inscritti erano ‘già nell'esercito per'anticipato 
arruolamento voloùtario. Il numero di questi 
fu di 9,075, dei quali 56 erano allievi negli 
istituti militari. 

Il numero dei renitenti in questa leva salì 
alla cifra di 12,173 che paragonato ‘a quellò 
dell’anno precedente fu superiore di 1468; 
però è da osservatsi che in questa leva vi 
furono 8,076inscritti in più, e, quel che più 
monta , ‘la leva'si éseguì durante i prepara- 
tivi dî guerra. 

I circondari che diedero maggior numero 
di renitenti furono i seguenti: ‘Chiavari, Cit- 
taducale, Napoli, Orvieto, Perigia, Messina, 
Foligno, Ascoli, Pozzuoli e Fermo. Quelli 
dove se ne ebbe un minor numero furono : 
Altamura, Crema, Rocca S. Casciano, Monza, 
Cremona , Siena, Lanusei, Breno, Modera, 
Brescia. 

Gli ‘inscritti di questa leva che furono 
ascritti alla 2* categoria ascendono a 42,923. 

Degli inscritti che si presentarono ai con 
sîgli di leva ‘il 29,79 per cento sapevano 
leggere e scrivere; il 5,24 percento sape- 
vano soltanto leggere, e il 64,27 per cento 
riòn sapevano leggere nè scrivere. 

Contro le decisioni dei consigli di leva fa- 
ronio spediti in tempo. vitile al ministero della 
guerra 430 ricorsi. Ne vennero accolti ‘favo- 
rèvolmente , perchè riconosciuti giusti, 149. 
* Per questa leva furono spese L. 970,853 91 
così ripartite: A carico dei comuni, manda- 


dot laclibga:) 61 0° i 
(li abbonamenti che sì prendono perl’estère devono pagarsi*in>éfe. 


ticolo ed nina nota segnalati dal telegi 
«risoluzione di seguire o e a Pa 


io, via Cavour, a. 87:.c0i 
ic 1 \ i di 68 


«menti e circondari, 687,568 78;/a-cazico 


del ministero»-dell’intern” L..:96:688;12/ carico 


- del: ministero della guerra ‘L. 116,608 16. 


QUESTIONE” ORIENTALE apo 


sb 


Si legge nel Journal. de_St. Pétersbourg 


{{ del 27 gennaio: 


Abbiamo solto gli occhi i numeri della Patrie 
del. 23 6:24 gennaio, mei +quali. troviamo h:1 


rid 
lietissimi di appretidere ‘che' ‘la ‘Patrie-prese” la 
noi pubblicheremo . ulteriormente. Se pre 
presa questa pena un po’ prima, essa non avrebb 

commesso! errore di pretendere che ‘la staffa 
russa ‘abbia tenuto ‘un linguaggio ‘bellicoso: ro- 


Stri dettori. hanno potuto. giudicare, dagli estratti 


dei giornali che abbiamo presentato loro e dall: 
nostra discussione, che ‘il ‘lingtaggio bellicoso Yi 
cui parla la Patrie non fu mai ‘che ‘un-sogito 
dui sua ne turbata. 

tanto al cangiamento che:sicsarebbo operai 
nell’attitudine ‘del -governo-russo ,-la. Patrie + Pep 
rebbe cerlamente ‘imbarazzatissima ‘sa: dovesse 
fuicee con = LR sì sia manifestato. 

cangiamento apprezzazioni di 

ir- giornale. me oss i 

a Patrie esalta le'tendenze*favorevoli - 
Leni della pace-clie si-accusano der a 
più nelle regioni governative ‘in. Gethiani: 
condate dalla Francia:e dall'Iaghiltorta. La duo 
sia, soggiunge, “mana: nel conéerto.-Saremmo cu- 
riosi di sapere-su di che essa*fondi ‘tale asser- 
zione. 

Non dobbiamo “aggiungere nulla -a' quanto ave- 
vamo già detto , ‘allorchè il ‘telegrafo reo) è 
chiaccherate della “Patrie. Essa può’ Benissimo 
cantar le.lodi della Francia promuovitrice della 
pace universale‘;*la-miodestia”èina qualità molto 
rara; ma fa egli duòpo-d’accusàre ‘a dritto d a 
rovescio-.per celebrare le tendenze pacifiche del 
governo francese? E hon*sì ‘può forse ‘cele- 
brarè:i vantaggi della ‘pace , «senza : dimenticare 
qual parte abbia preso la Russia agli sforzi fatti 
onde! mantenerla ? È 

In;un documento di. cuî «si è giù: 
porta il titolo di: Esposizione Mr cd 
sul reclutamento dell’ esercito adottata’ dal Corpo 
legislativo il 14 gennaio 1868.e sottoposta alle -de- 
liberazioni del “Senato, distribuito ‘ai ‘senatori, il 
governo francese afferma un'altra ‘volta le-sue 
intenzioni pacifiche; queste ‘assicurazioni rispon- 
dono ai sentimenti con cui fu accolta Ja nttova 
legge in Francia. Esse “satanno ‘ricevute dovun- 
que con soddisfazione, -e“noidesideritmo viva- 
mente che la mazione sia-convinta che la"prépa- 


‘razione allà guerta‘è una-guarentigia di pate e 
' chie veramente-sia così. | 


I-vantaggi ‘del mantenimento della Pùéè=soni 
evidenti; le sciagure che Prairie 


| guerra sono tanto ‘grandi, ‘che la’nostra ferma 


speranza-è, che »il-giorno-in «cui WEuròpasavrà 
spéso tutti i miliardi chevesigono le trasfotma- 
zioni dell’armamento e ‘la riorganizzazione del- 
l’esercito, nessuno ‘dserà accettare ‘la résporsabi Î- 
lità di provocare le sanguinose catastrofi cHe ri- 
sulterebbero dai progressi fattixgeneralmènte nel- 
l’arte d’uccidete. prontamente e sicuramenteil 
maggior numero di soldati. — asl 

Se la»Patrié volesse ‘prendersi la pena di *no- 
tare questa speranza, noi la ‘preghiamo ti voter 
osservare che.l’abbiamo..espressa e che abbiamo 
ripetuto più d’una volta lo stesso pensiero, pure 
deplorando chie unà ifidicia’ più ‘stabile fra le po- 
tenze non abbia permesso ancora di diminuire 
dappertutto le spese dei bilanti Wella ‘guerra. 

E poichè la Patrie promette di leggerti %itteti- 
tamente. noi le faremo notare il seguente estratto 
della Presse di Parigi, che si prepara ‘a quanto 
sembra a far rimare di nuovo guerrieri ed al- 
lori, franeesi © successi, contrarianientà alle idee 
dell'Esposizione presentata al Senato éd alle aspi- 
razioni della ‘Patrie. 

«Lettere. particolari ‘dal (Lussemburgo, dice Ta 
Presse, ci apprendono che regna in quella città 
Ja. più profonda emozione. In uno dei suoi;sob- 
borghi, il Pfaffenthal, si aveva inalberato la.ban= 
diera francese sulla caserma che porta il nome 
e fucostruita da Vauban, CA 

« L'effetto prodotto'sulla ‘popolazione Tussem- 

burghese, ci'scrivono , fu immenso.» Il pubblico 
credè d'essere, per un ‘momento, ralla. i‘vigilia di 
gravi ‘avvenimenti. ‘Del resto la situazione della 
città è deplorabile. Lussemburgo da molti :secolì 
era. ridotta a vivere. da una-guarnigione; nume- 
rosa, allorchè è venuto il:trattato di. Londra 
ne.allontanò i. prussiani... { pjjari 
« La popolazione è dunque costretta-a vivere 
delle proprie risorse ed «in un;inverno orribilé si 
trova ruinata. 
- «Noi attenueremo il:linguaggio dei nostri cor- 
rispondenti, dicendo che di fronte a-questa mi- 
seria del commercio; l’ansietà è generale. E ssa si 
agita onde finirla con uno'stato di. cose: che:si 
aggrava ogni giorno in'più e si crede che avranno 
luogo altre manifestazioni come: quelle.del:21. 
gennaio. » 

Speriamo che queste asserzioni della Presse 
saranno smentite 0 riceveranno spiegazioni 
da ‘attenuarne l'importanza." 


D'altra parte leggesi niel' Cowrrieria’Orient 
del"21 gennaio: 

Secondo il dispaccio da noi pubblicato ieri 
mattina, il Giornale di Pietroburgo smentisee gli 
intrighi della Russia in Oriente ed intima ai gior- 
nali accusatori di provare le loro asserzioni. 


Se'il Giornale "di Pietroburgo ei vuole 


L'impudenza del'giornale moscovita è grafide.' 


’ambasci: usso a Costantinopoli non re> | cusa di prodigalità che gli veniva mossa, ha 
go, tanbscitor rsa Porta 35 le indi” | fatto PRE che « l' annessione. de’ nuovi 
secrezioni del Courrier d’Orient, noi c'impegniamo | territori non doveva essere considerata come 
«di»raccontargli in esteso quanto accadde nel con- {una conquista; ma come un atto di espro- 
(ciliabolo «della .via dei Dervisch a Pera, poco priazione compiato in favore della Prussia 

ima dell’ organizzazione del brigantaggio «A 6 della Germania, e che le convenienze poli- 
pito rercigreti sarde prrstistra # tiche dovevano andare innanzi alla questione 
parte da loro presa dopo l’ultima seduta. Po- | di diritto. » 3 
‘tremmo fornire informazioni sull’ individuo dalla Il Volksfreund smentisce. la voce che la 
barba nera che arruolava, în'una taverna a Stam- | Corte di Roma rifiuti di concorrere alla re- 
‘boul;suomini per-mandarli ad ingrossare le bande | visione del concordato austriaco, ed annun- 
zia che fra breve si apriranno le trattative. 


di briganti. 
L'Iniernational di Londra parla d'un pro- 


Se il Giornale di Pietroburgo lo desider: ne foi 
blicheremo emanato da un [ r 
tai premete gramma testè Palflicato dal partito nazio-. 
nale in Boemia, e nel quale essi chiedono la 


emissario russo , sospettato a torto d'essere un 
h E 
riunione della Boemia alla Slesia e alla Mo- 


È 3) TURCA A Pane. - I 

Si crede pure che oggi il signor Thiers. 
risponderà al drocoro signor Di Cassa- 
gnac. Nel momento in cui vi scrivo, il si- 
gnor Baroche è alla tribuna. È 

Le lettere di Costantinopoli annunziano che: 
il sultano si è riconciliato con pf 
e gli ha restituito il suo palazzo di bowl, 
che petò Fuad bascià ion ha ancora voluto 
accettare. dj Rae" 

Ricevo alcune informazioni sull'eredità del- 
l'imperatore Massimiliano. Voi sapete che ila 
imperatrice Carlotta, come etede: universale, 
aveva la proprietà dei castelli di Miramar e 
di Lacroma. Visto lo stato di mente dell’in- 
felice principessa quei due castelli furono.ce- 
duti all'imperatore d’ Austria per un’ annua 


7"C0me tale detenuto "nelle carceri di 
ravia e la costituzione di un regno boemo 


Odessa, e posto in libertà dopo essere stato 
®ticonostiutò innocente. Questo rapporto prova i 

compiutamente autonomo con una Dieta si- 
mile alla Dieta ungherese. 


cche: gl'inttîghi non datano da oggidi. 
agora che noi ca è mesggreeai 
) iamo dell’avvertimen , 
Bei re I giornali di Vienna hanno le seguenti no- 
tizie da Praga in data;del 1° febbraio: 
« Nuovamente «si annunziano alle autorità 


Courrier d' Orient, a richiesta dell’ ambasciatore 
vocî di turbolenze. Oggi nel. pomeriggio. com- 


russo, per. aver dato. particolari sull’infelice sorte 
parve! la seguente notificazione del. direttore 


dei bulgari ‘émigrati în Bessarabia èd in Crimea. 
| -__—___—— —_ 

della scuola tecnica: Persone! forestiere avreb- 
bero. sparso fra gli studenti: di tecnica un 


IL BILANCIO ATTIVO PEL 1868 
L appello per prender parte.a disordini. ll ret-| 


=» È statà’distiibitità al Senato la Relazione 
“lella Commissione permanente di finanza |'1org si attende che gli' studenti non prende- 
«sul bilancì del :4868. Essa riguarda ‘il ‘bi- [‘rannò parte a tali puzza. beprzeo adi drila 
‘lanciò’ attivo ‘del quale propone l'approva- lia non compromettere il: Politecnico hoemo 
ct it L'ing i puella dalla | con eccessi «insensati. Sottoscritto Krejezi..» 
merlesimna le seguenti tabelle ‘che' ci "som- ||» Si legge nell’Osserviatorò triestino del 3: 
Itiratiò Molto importanti. La ‘prima è inf « Colpiroscato d’Alessandria d'Egitto giunto 
HA Il'imposta fondiaria. erariale in' | Îeti, si ha da quella città in data del 25 gen- 
L'A petto vallimposta nio: Nel'ticevimetito ch'ebbe luogo per l’an- 
diversi: Stati: niversario dell'assunzione al trono del vice- 
e, quest’ultimo anfiunziò ad ‘alcuni cospicui 
commercianti egiziani che in questi giorni 


TITO 


5 5. menw> 
Ra ERGE nest 
E Ki ESESss FI satà pubblicato il decreto, con cui viene no- 
pa: irta Da ne minsto uni consiglio municipale misto; che a 
(TWTERSaRE Esa L 2 || questo il governo cederà variî diritti‘ che ora 
D Sss8s® Ssaze | percepisce a fine di formatgli una dotazione, 
«li RASTESLELES | E E | l'e che con cid è colle tasse che questo corpo 
30533583 85553 | El | crederebbe utile di stabilire, si potrebbero 
val Sessa SEE s lastricare le strade, e procurar alla città quella 
& 255853 SERE È | nettezza e quello splendore, che la sua im- 
E Sesta pessa S ‘‘bortariza' richiede! > È 
o_o lina è | osw Juarez ha posta la provincia di Yucatan in 
« E gesso SESSE.| FEES istato d’assedio. Il porto di Sijal è rigotosa- 
e $ ‘S35533 s5235 FESE mente bloccato. È 
18838325 S$333 bali preti +e PI 
È à 
gii aaa | Ri ES Corrispondenza: particolare; .dell'Opuione 
n Fan Pantiài, 1° febbraio, l Dopo il'hello ed e- 
ita | CS nergico discorso del signor Giulio Favre sulla 
ESS E libertà della stampa, discorso che fa sì grande 


contrasto per l'altezza delle sue vedute colla 


La seconda è un prospetto. del.prodotto | forma gretta dell''argomentazione del’ mini- 


delle? gabello 6 delle spese relative ‘in’ di- | stro dell'interno , è: permesso di conchiudere 
versi” Stati: fin ‘dota, considerando l’ attitudine generale 
OUR della ‘Camera, che quel' progetto di legge non 
"TBICA7I aan ha soddisfatto aleuno. 1 liberali lo trovano 
PESA FISELESEE aneora troppo restrittivo, sebbene segni un 
MERE A progresso în paragone del reginîe  debitratio 
a È è Fui F) a cui eravamo Ina ei reazionari lo 
rd Gase Sa 3 respingono come troppo libetale®*Già la riu- 
EER SESSI SS 3 di del club parlamentare dettò de Arcade, 
‘852 SFESSì ss= È ha presa la risoluzione di votate iti massa 
02 pa Pg a, ca | | l'articolo 1°, il più importante di tutti, giac- 
Ss5 Sssg3: pei EG chè è quello che sopprime la necessità della 
= SSSSSS .STS. | xÈ 5. | | autorizzazione preventiva. Quanto all’opposi- 
134 ‘833353 333 | 3° | | zione, dopo che.il sistema degli ‘avvertimenti 
vabagito Li ing si colato icdio sd) | Sai è cessato di'fatto e gli venne sostituito quello 
“Sn Seasss Sua | SSGg | |dei processi, ha potuto convincersi. che ii 
tere ssszss deg Tie Jabla ed regime sarebbe, mess E cri del- 
dg n (SI L=) antieo e rovinoso per i giornali indiperidenti, 
i sis $53355 ESS 93 SB | [le che nom si deve aspettàre sonale. indul- 

288 533353 253 | 98.5] | genza dai! magistrati: clie dal governo, 
SSN SUNT “vero che è ua progresso il passare dal- 
ssseste ces |.c l’arbitrario al-regime della legge, per quanto 

LI ce _wwem 


severo, na questa considerazione nion toglie 
i dubbi e le difficoltà, e l'opposizione sta de- 
liberando ‘se: le convenga di approvare 0' re- 
spingere la! legge. 

Il governo, dal suò ‘caùito. teméndo che.la 
legge sia respinta «anche dal. proprio partito, 
si dice chestia deliberando se mon :gli con- 
Venga di ritirare. il progetto: Teri:dopo la se- 
duta del Corpo\legislativo si tenne una rit- 


(I LE.EERROVIR DELLE RIVIERE 


Nella Gassetta. di Genova del, & corrente 
si legge:.. 


“. All'anmenzio che l'apertura. delle due linee 
di strada ferrata delle due nostre riviere non | "dt sagre, È È 
potesse esser tanto prossima.come si sperava, | Dione dei ‘ministri e»dei membri del Consi- 
il nostro sindaco; ‘barone Podestà; si rivolse glio. privato, riunione straordinaria nella quale 
al sig. ministro dei lavori pubblici per co-;| ‘Sì assicura che isia stata.appunto discussa la 


rendita di 25,000 fiorini che pagherà all'in 
peratrice, | ; I.dosol 


(Corrispondenza : finanziaria) | 

Pinici, 1° febbraio. — L'imprestito anun- 
ziato non ha rese peggiori le condizioni del 
mercato finanziario; Al‘ contrario; ‘siccome 
non faggiunge la cifrà di-750 milioni, come 
«si: diteva dapprincipio je .i pagamenti sono 
3caglionati a langhi intervalli, il mercato non 
«ne fa turbato. Pai. sf 

‘Rimane ora a sapersi se verrà emesso 
prima 0 dopo la discussione del bilancio. La 
logica vorrebbe che lo fosse dopo; ‘d'altro 
canto l’esperieriza insegaa che unimprestitò, 
quand’ è anmunziato, dev'essere realizzato il 
più presto, possibile. 

Si, credeva. generalmente che la. conse- 
guenza immediata dell'imprestito sarebbe un 
ribasso alla Borsa. Ma anche questa volta è 
avvenuto un fatto analogo a ciò che accade 
ordinariamente quando si và contro |’ aspet- 
tazione generale, I 

i grandi speculatori. hanmo. interesse, a te- 
nere alti i corsi fino al momento. in cui, e- 
messo, l’imprestito, si sbarazzeranno delle ob- 
bligazioni e le. lascieranno cadere a qualun- 
que corso. Naturalmente cadranno sulle spalle 
dei piccoli speculatori. 

Convien riconoscere che dal punto di vista 
della sittazione all’estero si va facendo un 
po’ di calina; ed in questo | momento le spe- 
ranze di pace fioriscono in tutta l'Europa. 
L’imprestito, adunque, si presenta sotto buoni 
auspici. 

È avvenuto, in questa settimana, un po” 
di rialzo su tutti i valori, ‘e principalmente 
sulla rendita. Le strade ferrate continuano ad 
aumentare per la forza stessa delle cose; la 
loro situazione è nota ed attira. i capitali. Il 
Lione è giunto al corso di 900 fr., che oltre- 
passerà certamente prima che venga la sca- 
denza del suo coupon. L’Orleans, sebbene 
meno favorito dagl introiti, è in progresso 
sulla scorsa settimana. Il Nord ha già riac- 
quistato il proprio coupon staccato im prin- 
cipio del mese. L’Est, l'Ovest e il Mezzodì 
non variarono notevolmente. Quasi tutte le 
operazioni (sulle. strade, ferrate si fecero a 
contanti. 

Nessun miglioramento nelle condizioni delle 
strade. ferrate spagnuole, italiane e.porto- 
ghesi, 

I grandi valori, come «il gaz: parigino,. gli 
omnibus, le messaggerie imperiali, sono ri- 
masti privi d'affari durante tutta la settimana. 

Le azioni della Società immobiliare hanno 
subìto nuovi deprezzamenti dovuti alle con- 
seguenze che si credette di poter trarre:dal- 
-l’annullamento del contratto. relativo!.«ai ter- 
reni di Marsiglia comprati. da una Società in- 
glese. " 

I valori di credito, il Credito fondiario,; il 
«Comptoir di sconto, sono assai fermi. La So- 
cietà generale ha condotto a buon punto l’iui- 
prestito ungherese. malgrado gli sforzi dei 
banchieri viennesi per mandarlo ‘a male. 

Le obbligazioni: messicane sonolin ribasso 
in seguito all'esposizione finanziaria, perchè 
si è creduto di-vedere che il ministro delle 
finanze, nel paragrafo in cui parla delle in+ 
dennità, non' prometteva tutto ciò ‘che si de- 
siderava. Io credo però che il governo inden- 
mizzerà ‘intieramente ‘i possessori: d’obbligas 
zioni. 

L'incasso della Banca di Francia 


noscere, quale -fondimento ‘avessero! queste | ‘MeStione del rritiro; della legge. Oggi il rela- 
voti. Al: prelodato' signor ministro ibpasralia tore. Nogent. de S. Lunsent: farà certamente 
premure ‘del’tibstro siidaco colla seguente | ©ONoscere. le intenzioni. del. governo, 
lettera ; Ì Se così avviene perila legge della stampa, 
che sarà pel diritto di riunione; che trova 
| ben anaggior,avyersione per parte. della. mag- 
gioranza!, 31ag sd GUAI ib » slig 
(Mi vien-detto,,in, questo .momento, ‘c 
dopo .il violentissimo. discorso del rig 
de Cassagnac,contro il progetto di legge; 
tptti eredevano. che; il. governo lo avrebbe ri» 
tirato. E siccome il signor Granier de: Cass 
sagnac è in fama, di essere .il portavoce del 
governo " Spa init rimasero alquanto 
Teblrafo I RUOREROE sorpresi da. q sua Intempestiva , sortita, 
all'altro; dio le:trattative Jevquali sono af, Di ausponi oper forni da COREANI 
iarcorso riguardo all'esercizio della linca possono, | T/8/07e, Si. recarono immediatamente dallim 
come: Spero; riuscire ‘ad'‘unì fulicerrisuttato ressa | PerAL0re, per avere delle spiegazioni. Non sap; 
Verri» aperta ‘alopubblieo servizio.ni # Piamo ;che, cosa sia stato Ioro risposto , ma 
»(Vogglia) notevole sig: Barone, credere ‘ai sensi | fu dopo la loro visita che venne radunato il | 
delli mia'distinta considerazione n »* Consiglio straordinario di cui vi parlai: più so- 
SI pra. Qualcuno assicura che. sia stato deciso 
di,mantenere la legge, ed in tal caso il si- 
gnor.Baroche dovrebbe rispondere al signor 
Granier. de. Cassagnac. ETA 
pill signor Di Persigny. si è recato ieri al 
Corpo leglslativo ed ivi ha biasimato. viva- 
bi hp VE di legge, SONRERANTA ala 
i a “d Inza di respi significa ci 
I trattati cone) biusi coi sovrani spodestati | I signori Chopagnae © POSsioni. cita TELAI! 
vé n adottati, dalla Camera dei deputati | nazioni del governo, parlano contro una legge, 
di;Berlino. con.254. voti contro 113, Il signor | la. cui iniziativa è sata presa, dall'impera- 
di.Bismark.difende nda.il governo contro l’ac- | tore.! i * 


‘ Firenze, 30 gennaio 1868. 
-qpsani Dagrevale, sig, BAFOD@,; =. cino 1, 
s*Mi qpregio in risposta. ‘alla ‘di Ibi lettera del 
25 spixante ‘mese ;vdi partecipare‘ ‘che’ nom':si 
lascia. »‘intentato ‘alcun: mezzo ‘perchè l’opertura 
del pre *i ferrovia: dà Voltri a Savona! si | ® 
faccla: più prontamente sia possibile; ed' amo spe» | 
Fare ehe non Vi Sranno ritardî se ill'tempo per- 
metterà di poter proseguire .i lavorî con tutta 
quella energia’ con eui vi si attende ord. 
!* Lac locometiva potrà certamente, net prossimo 

intero tronco: da ‘un 


Dev.mo servo 
G. CanreLLi. 


——_— — ll! 


NOTIZIE ESTERE 


oltrepassa 


oggi 1042 milioni. î 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta 


1 Ufficiale del 5 Tebbidib ‘con: 
tiene : 


(E; 
e segue: 
‘500. (seicento) facili per ciascuna delle pri- 
me tre rate; 3 
1,400 -(millequattrocento) per ciascuna delle 
successive tre rate; 3 
2,000 (duemila) per ciascuna delle rate ri- 
nianenti, cosicchè l’intero contratto dovrà es- 
sere condotto a compimento entro dieci mesi 
dalla data della notificazione dell’ approva- 
zione di esso. ; 


“ PARLAMENTO ITALIANO 


CAMBRA DEI DEPUTATI 


rernnata nui & FreBpralo 


PrESIDENZA DEL coMmmENDATORE LANZA 

La’seduta ‘è aperta al toceo è mezzo colle s0- 
lite. formalità. 
i ga Ordine del giorno 

Sorteggio degli uflici, 

Discussione, dei bilanci passivi della pubblica 
‘istiiizione, dell'esercito, della marina. 

È Discussione dei progetti di legge : 
Ordinamento del credito agrario.’ 
Spese straordinarie per lavori matittimi. 


Affrancamento delle decime. feudali nelle pro- | 


vincie napoletane. 
Riordinamento ed ampliazione dell’ arsenale di 
Venezia. £ 
Approvazione dolla convenzione col municipio 
di Comacchio relativa al possesso e all’ammini- 
strazione di quelle valli titornate al comune. 
Si ‘procede al sorteggio degli uffici. 


Si dà lettnra d'un progetto, di legge presen- | 


tato dal deputato CGatucci. 

missavani sì lagna che il ministro delle fi- 
fianze abbia: creduto di dover inviare la legge 
sul. macinato e sul registro e bollo:ad una ap- 
posita Commissione e. non l'abbia presentata alla 
Camera come vorrebbe il regolamento. — 

corsi presidente di quella Comuissione spioga 
al preopinante in quale modo quei progetti fu- 
rono inviati ad essa anzichè presentati alla Ca- 
mera. 

L’ordine del giorno! reca la discussione del bi 
lancio della pubblica istruzione. 

corre prende argomento dalla interpellanza 


fatta l’altro giorno dal deputato Arrivabene il | 


quale deplerava il commercio che si fa ‘in Italia 


dei ragazzî per, esportarli.. poi in Inghilterra; in | 


Germania, ecc... 


Deplora che sî spend tanto poco per la pub- | 


blica istruzione, e vorrebbe che si ‘aumentassero 


le somme. allogate a questo bilancio. 
;, Dice che spendere quattro centesimi per ogni 
Testa è troppo poco nello stato attuale della i- 
strazione generale. 

Vorrebbe che le Università, gloria déi nostri 


Nicipi stèssi, perchè questo sarà il solo modo per 
ritornarle al prisco splendore. Soltanto Pistrùzione 
primaria dovrebbe spettare allo Stato: e così spen- 
dendo di meno sul totale si potrebbe spendere 
di più per qoesta istruzione primaria. L’insegna- 
mento; dovrebbe essere Jaico èd im quelle scuole 
gi doyrebbe prima di tutto insegnare i diritti ed 
i doveri dell’uomo. Libero ai preti allora d’in- 
segnare il dispotismo ela cieca autorità; roi a- 
vremo trovato il corntravéleno insegnando la li- 
bertà e la verità. 

crvavavi non erede che la civiltà di un paese 
consista soltanto nel fatto che tutti sappiano leg- 
gere, e scrivere, frattanto è cérteicherib governo 
tutto deve fase onde i cittadini isappiano. per 
quanto è possibile leggere e scrivere. 


Non' disctiterà se lo Stato ha 0 meno il dirittò | 


d’imporre: l'insegnanento: obbligatorio; : sebbene 


— 1 clamà in faccia : 


antichi municipi, tornassero a dipendere dai mu- i 


la Camera, ai padri, alle 
figli, all'Europa, al mondo. gr: 
Termina proponendo un ordine del giorno, col 
| quale s' invita il governo a presentare un pro- 
| getto di legge ispirato alle massime che egli e- 
y spose nel suo discorse. ‘Fra le altre cose vuole 
che-'insegnamento primario sia libero ed obbli- 
gatorio (Marita. -—“ > 
“La chiusura è chiesta ed approvata 
| exwxwnwx presenta un ordine del giorno in- 
| teso.a stabilire una sanzione penale per la tra- 
+ sgressicne degli articoli 326 e 327 della legge 
1 13 novembre 1869, la quale obbliga i padri a 
. mandare i loro figli a scuoia. 
| ‘amoeLro (ministro) dice d'essere in massima 
, d'accordo colle idee dell’on. Civinini e che il-go- 
verno ha già pensato di provvedere nel senso 
del suo ordine del giorno. 
civavani ritira il suo ordine del giorno. 
Il capitolo 1‘riguarda il personale del mini- 
stero e del Consiglio superiore di pubblica istru- 
| zione per L. 247,000. 
Parlano sopra questo capitolo gli on. Serra, 
Melchiorre; Minghetti @ Broglio, dopò ‘di chè è 
| approvato. 1 ; 
| Sono puré approvati senza discussione di ri- 
‘ liévo i seguenti capitoli : 
14: Provveditorato centrale (personale), L. 30, 
i mila. 3 
3. Ministero; ‘Consiglio superiore e  provvedi- 
‘torato (materialé), L. 60,000; | 
4. Ispezioni ordinate dal ministero , mis- 
| sioni, ecc. ecc. L. 30,000. | sg 
5 Amministrazione seolastica provinciale (per- 
sonale), L. 326,000. 
6, Id. id. (materiale), L. 100,000. n 
Sul capitolo 7 che riguarda il personale diri- 
‘gente, insegnante, di sagreteria © di servizio ad- 
detto: alle RR. Università per L. 3,437,083. il de- 


sai 


»| putato Sanminiatelli chiede schiarimenti al mì- 


| nistro sull’Istituto superiore di perfezionamento. 

mroGLIO (ministro) risponde ‘che ‘egli! non 
ha intenzione nè di sopprimerlo nè di trasformarlo 
in Università. Deplora anch’ egli a questo .pre- 
posito che in certe scuole î corsi sieno deserti è 
parla delle modificazioni che potrebbero essere 
introdotte nell'ordinamento di questi studi, 

massari chiede qualche schiarimento intorno 
alle cattedre universitarie esistenti nei licei d’A- 
quila e di Catanzaro. 

mroeLio risponde che queste cattedre non 
conferiscono lauree e che furono istituita perchè 
nell’ ex-regno di Napoli hen esiste che una solà 
Università. 

Di questo. argomento, si potrà però discutere 
allorchè verrà in discussione il progetto di legge 
| sulle Università. 

Parlano ancora sopra questo capitolo gli ‘on. 
Morelli Carlo, Ranalli e Minghetti. Il deputato 
Ravalli esprime il desiderio che le cattedre ven- 
gano ristrette. 

Il relatore ‘risponde esponendo quali; sono in 
proposito le idee della Commissione, 

È approvato il capitolo 7. 

Lo sonò pure i seguenti ; 

8. Regie Università (materiale), L. 954,436. 
9. Posti!gratuiti, pensioni ed incoraggiamenti 
| per studenti dei corsi universitari, L. 162,633. 
10. Istituti di studi superiori e di perfezio- 
namento non appartenenti ad Università (Perso- 
nale); L..497,111. 
Id.. Materiale, L. 244,752. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani seduta all’ora consueta. 


e e 


«CRONACA DI FIRENZE 


Abbiamo a deplorare un tentativo di sui- 
i gidio. 
Questa mane, 5, il pollaiolo Giuseppe B. 
| celibe, di anni 60,, preso da subitanea alie- 


creda che esso lo abbia, ma dimostra come, puro nazione mentale, tentò di uccidersi con il 


rispettando le più ampie libertà, lo Stato debba 
provvedere in modo che tutti i cittadini ricevunò 
la dovuta istruzione. 


gua fare pompa dei mali che ferse non sono. tantos 
grandi come lo vorrebbero i. nostri nemici. s 

Questa cifra è molto diminuita da qualche” 
aîino e multo sì deve a questo proposito aglî 
sforzi infaticabili dell’ on Forti il quale, se' per 
troppo amore; alla libertà la concede :firse anche 
ai nostri. nemici, ha però bene meritato della 
patria coi provvedimenti presi © eollà istituzione 
di scuole ‘popolari. 

L' oratore, dice che» propotrà:un. aumento: ab 
capitolo che .tratta. dei sussidi. della istruzione 
primaria. } 

Combatte poi la proposta Gorle che mirerebbe 
a/nullameno ;che alla soppressione. delle nostre) 
Università. Dice che il suggerimento, proposto dal 

orte non farebbe chie gettare! ed aumentare il 
malcontento nelle! diverse ‘provincie, ti 

Crede che, nelle: nostre, Università: sono 
sarie grandi miodificazioni, ma il»rimedio 
sto dal' Corte ‘sarebbe tind disgrazia: ed è 
sario’ di ‘rimandare questa) i 
calmi e.più maturi; 


neees-i 


quistiorie a tempi più] 


i chio. 


macomt, Crede che la cifra dei famosi 17 mi-+, 
lioni di analfabeti sia molto esagerata. Non biso-% da 


| Lite 15 (quindici) 
| sotto deduzione. del 
da ciascun concorrente. 


zione del contratto stipulato sarà 
tificata al deliberatario, questi dovrà versara 
nei, magazzini d'artiglieria, 
i fucili trasformati con baionetta, in rate suc- 


Lt ona dice 

amico Corte per ciò che riguarda l'insegnamento 
universitaridi è conferma’ le: parole pronunziate 
dal deputato Macchi, che cioè la proposta Corte 


quDn:R., decreto, del 23 gennaio con il quale 
Il Comizio agrario del distretto: di Sacile, 
LIGA pd! è legalmente costituito ed Rectal fin 
riconosciuto come ili i A i nte, ma distruzione. 
utilità, e quindi sia ice ae | L’ oratore vorrebbè stabilire la libertà d’inse- , 
stare, ricevere, possedere ed alienare, «sell gnamerito anche per gli stadi superiori ‘accanto 


Li e | all'insegnamento governati vo; perchè l'emulazione 
condo la legge civile, qualunque. sorta di beni. | el’attrito di: questi:due insegnamentinon potrebbe 
i \non predurrè eccellenti risultati. Cita quanto 
| scrisse iu propasito Jules-Simon, cita ì* privilegi 


La stessa Gaszettà Ufficiale’ del 8; nella 
sua parte nou ‘ufficiale, pubblica Ton 
d'appalto per la trasformazione di centocin- 
quanta mila fucili di fanteria în facili a re- 
trocarica. 


Il prezzo di trasformazione viene fissato in 
per ogni fucile trasformato, 
libasso che verrà. fatto 


| questo insegnamento! è quasi un monopolio; 

L'on. Cairoli si associa, perciò,.alla proposta. 
Macchi ed alle idee esposte dall’on. Civinini, che 
cioè bisogna trovare modo di costringere i cit- 
\ tadini a mandare alla scuola i loro figli; ma ‘ciò 
facendo non bisogna traseurare }° insegnamento 
universitario, nè distruggere le nostre Università;, 
(che sono le più splendide fra le glorie. di questa 
| Italfa! 

MORELLI SALVATORE probunzia un lungo 
discorso in! mezzo ai rumori ed all’ ilarità della 
Gamera. Tocca di tutto e. di tutti, citando Men- 
tana, là schiavitù, il Papa, il catechismo, l’agri- 
coltura, ‘ecc;;.ecc. 

Parlà dî Dio .e lo vuole l’ultima: persona e non 


Trascorsi quattro mesi dopochè l'approva: 
stata no- 


donde li. prelevò, 


non trovarsi d'accordo col suo, :| 


| delle Università d’ Oxford ‘è’ dil Cambridge' dove: '| 


segarsi la gola' in un albergo di Mercato Vec- 


T.infelice mentecatta, fu subito: soccorso, 
mada ferita che si fece è talmente grave, 
Yar disperare della sua vita. 

+] ; 

Guzzetta dei banchieri 5 intitola n'imovo 
| Giornale settimanale di finanze, industria è 
| commercio, pubblicato con i tipi dei, succes- 
Tori Le Monnier, ed al quale auguriamo pro- 
' spere sorti, 


| Giovedì, 6 corfente dalle 2 alle 4 pom: 
{ l'signer' Gregorio Russo!) di Mussitia‘ dsrà) 
i nel giardino !déi Semplici un pubblico ‘espe- 
‘| rimento sull’ Assieuratore marino» da lui in- 
\ventato. L’ Assicuratore marino si basa sul 
{principio scientifico che l' aria è più leggera 
| dell'aboui 


I ‘Martedì, 4) le guardie ‘di. pubblica sicu 


NetdaL rezza arrestarono nove ‘oziòsi;! un: ‘tontrav-, 


| ventore alla. sorveglianza. speciale. ed. una 
{donna ubriaca. 
| Domani, venerdì, a òre'11' ant; nell'Isti- 
{tuto di studi superiori,’ il'\proft AConti farà 
là. solita: lezione, e’ tratterà : Qual: parte 
il-seiso. comune. abbia nell'arti del. bello. 
A.ore 2 pom. il prof. A. Gennarelli conti- 
muerà le sue lezioni. Sui monumenti antichi 
\del Messico. 


[o ARZIA 


Nella giornata del'4 febbraio il termometto 
centigrado del'R. Osservatorio-astronomico di 
Firenze segnava la temperatura: massima di 
+ 14,0 e la. minima di + 8,0, 

Minima nella notte del. +,8,0. 


—— 


TEATRI 
Teatro Nuovo. +— Questa sera (6), la 
drammatica compagnia diretta da Amilcare 
Bellotti rappresenterà il nuovissimo’ dramrta 
in versi Baldaccio d'Anghiari' del sig: Brace 
‘cio. Bracci.. Ausuriamo all'autore. che. questo 
muovo, lavoro. faccia onore al teatro: italiano. 


dii 


ssive per. ogni decina del mese , composte la prima, aggiungendo che questa cosa age | 


decorso. 
Siccome | 
are Ja lett 
sivamente 
merla nel si 
« È falso, 


lizia; non si 
minciato, nè 
economiche + 
in cerca d'w 
jo entrassi n 
allora dirett 
pubblicai. sol 
rali nélle ap 
gare: ‘falso 
Compagnfa 
dente della . 
era neppure 
sassi a stdbi 
che nel 186 
endo le t 

i occipass 
gioveutù, po 
tuitamente © 
colla scorta 
finalmente, | 
venissi sveg 
delia giustiz 
dussero fuot 
striaco, rime 
che inaspeti 
durmi in IG 
Nelle vie or 
cessario, per 
rizia la noti 
Piede nel R 
la menoma 
lertà, nè pi 


NOTIZA] 
— L'/ta 
guenti mov 
Il reggin 
Firenze ar 
Genova car 

= Teri | 
setta Pièm 
Mendatore 
SÌ sono rei 
l'omaggio ‘ 


sione dell’i 
il principe 


pervenire } 
comunale. 

Disse 
erano com 
che prepar 
che dovev: 
gli August 
1 natali. 

Il Re cò 
Sempre Ja 
torinese, c 
Italiana, 

mr La, 
Annunzia « 
telegramr: 
Fidenza de 
Augusti 4 
Principesg, 
7 leri, 
A, 


ale diri- 
rvizio ad- 
183. il de- 
ti al miì- 
Mamento. 
egli non 
sformario 
sto pre- 
deserti è 
O essere 
adi, 

0 intorno 
icei d'A- 
edre non 
è perchè 
una sola 
discutere 
> di legge 
lo gli on. 


deputato 
edre ven- 


i sono in 


9d4A36. 
jamenti 
162,653. 
perfezio- 
là (Perso- 


NZE 

} di sui 
seppe B. 
ea alie- 


i con il 
ato Vec- 


occorso, 
} grase, 


e” dia 


Nota des dacessi denunsiati nel 28 gennaio 


Pessuti Leontina, d'anni 10. — Angeloni 
Nicoletta, id. 82 — Gardini Marianna, id. 


62 — Blanes Maridiità, id. 70 — Siedmio- | 


grodzki Adamo, id. 60 -- fami Annunziata; 
id. 6 — Monin Francesco, id.66 — Sthè 
pens Pietro Giovatni id. 70 — Benincasa Va 
lente, id 88 — Falcini Caterina, id. 90 — 
Moseatelli Michele, id. 23 — Ghetti 
id. 97 — Pagano Engenio, id. 18. ù 
Dx 7 bambini che non avevano edeora 
ani È 
Gili atti di nascita denunziati nello‘ stesso 
| giorno farono 24, cioè 10. maschi, 11 fem- 
| mine e 3 nali-morti. 
| Matrimoni ilel di 3 febbraio. 
Castellani Guido, siudente mn bellé arti; di 
Montelupo, e Brucalossi Giulia, att. avcase, 
di Firenze. 
| Simoncini Lorenzo, facchino,, .di. Firenze; 
e Bombini Luisa, cucitrice, di Firenze. 
Nesti Oreste, santo; di Firenze, e. Benye- 
nuti Cesira, att a casa, di Firenze. 
Broves Edoardo, impiegato regio, di. Na- 
poli e Falangola Virtù, att. a casa, di Napoli. 


In.data. del 2,.corrente .il dottore, Luigi 
Maini;ci. scrive. da Bologna una lettera;: allo 
scopo di smentire due notizie che lo concer- 
nevano e'che noi riproducemmo dalla Gas= 
setta di Trento e dal Tempo di Venezia nei 
nostri numeri del 19 e del 25 genniio testè 
decorso. 

Siccome lo spazio non ci consente di stam= 
pare la.lettera del dott. L. Maini, ch'è ecces- 
sivamente lunga, .siamo.costretti-a_riassu- 
merla nel seguente. modo: 

« È falso, scrive il dottor Luigi Maini; ch'io 
fossi addetto alla. polizia del duca di Modena nè 
prima del 1859, nè in detto anno ;!falso che nel 
1859 fossi stato costretto ad abbandonare il mio 


paese e seguire le truppe di Francesco V a Man- | 


tova, poichè fu nell’igosto che partii da Modena 
per Recoaro; falso ‘che ‘a Verona contimitssi a 
prestare i. miei servigi quale  referendirio: poli- 


tico al generale Bene.iek ed alle autorità di po-. 


lizia; non si continua quello che non fu mai co- 
minciato, nè îo mi trovai maî in tali strettèzze 
economiche da dovere a prezzo d’infamia andare 
in cerca d'un tozzo di pane; falso che nel 1861 
io entrassi nella redazione del Giornale di Verona, 
allora diretto dal Perego; in quel giornale io 
pubblicai soltanto articoli storici, religiosi e nio- 
rali nélle appendici, senza farmeli neppure pî- 
gare: ‘falso ch'io entrassi poi al servizio della 
Compagnia di Gesù, e che fossi nominato presi- 
dente della Società delle buone letturé; «di cui:non 
era neppure membro ;. falso che nel 1863 io pen> 
sassi a stabilire in Trento la mia fissa dimora; 
che nel 1866 io abbia abbandonato il Veneto, se- 

jende le truppe imperiali; falso che a Gorizia 

i occipassi a modo mio dell'istruzione della 
gioveutù, poichè ad alcani giovani io andava gra- 


tuitamentè commentando il «divîo poema di Dante ‘| 
colla scorta del Fraticelli e del Cesari; falso è | 


finalmente, che la notte dal 9 al 10 gennaio. io 


venissi svegliato improvvisamente da. molti servi. - 


della giustizia, i quali; fattomi vestire, mi ‘con- 
dussero fuori della città ed oltre il confine au> 
striaco, rimettendemi al governo italiano ; è vero 
che inaspettatamente mi fa intimato di ricon- 
durmi ;in Italia, ma quest’intimazione mi fu fatta 
Nelle vie ordinarie, e mi si concesse il tempo ne- 
cessario, per. allestire le. coso mie. Partii.da Go- 
rizia la notte dal 6 al 7 gennaie,. e libero. posi 
Piede nel Regae italiano, dove non. ho ricevuto 
la menoma molestia e. dove godo pienissima, li- 
bertà, nè più nè meno di tutti gli altri cittadini; » 


NOTIZIE: INTRRAR E FATTI VARI 


— L' Italia Militare del 4 annunzia i se- 
guenti movimenti militari: ire 

Il reggimento cavalleggeri Monferrato, da 
Firenze andrà a Voghera, ed il reggimento 
Genova. cavalleria verrà da Pistoia a Firenze. 


setta Piemontese del I, il nostro sindaco com- 
mendatore Galvagno e la Giunta municipale 
sì sogo recati pressò S. M.'il Re ad offrire 


l'omaggio delle loro. congratulazioni.in, deca-:' 


sione dell'imminente matrimonio di S. A. R. 
il principe ereditario con S. A. R. la‘ prin- 


pessa Margherita. © | s@tî. Inquieto, sospettoso, tat 


S. M. ringraziava il sindaco dell’attò, ‘cor 
tese, dimostrandosi lieto, dei voti ed, augurii 
che; la. popolazione, torinese. gli. faceva così 
pervenire per mezzo della sua rappresentanza 


comunale; nu sla sii | foi DE 
Disse” i'è ih Torino, la città ove sì: 
erano compiuti, tutti gli atti più importanti 


che prepararono e compirono l’unità italiana,, 

che dovevano pure» aver luogo le nozze..de-. 

gli Augusti Fidabzati, che qui pure sortirono' 
i i natali. 


| Il ‘Re conchitise col dire che bagni! mesi pu 
zi 


sempre la, massima fiducia nella popolazione 
torinese, così altamente benemerita dell'unità 
italiana, | lat oca 
+ La ‘stessa Gazzetta Piemontese det £ 
annunzia che, S. A: R..il duca, d'Aosta, 
telegramma da Napoli, ha accettato la pre- 
sidenza del' Torneò; che i torinesi offrono agli 
Aigusti sposi il principe ‘di Piemonte ‘e la 
| principessa Margherita. 
— leri, scrive la Perseveranza! dél.i5;, 
Sì A, R' il priacipe Umberto partiva cou 
treno speciale. alla volta di Torino, 
— Nella ‘azselta di Genova del 4 cor- 
te si legge: ; 
dt: Ditezione generale della Banca nazionale 
con lettera del 31 gennaio p. p. anvunciava agli 
stabilimenti, che. da lei dipendono due importanti 
e-fertunaie! operazioni dell'autorità di pubblica 
sicurezza contra i falsari dei biglietti! > o 


argo ii v£ o pi eo iano) 


di 


coni | 


SOL soHK 


{ da 5 lire. 

Ma più importante arresto venivà ad uti 
eseguito in Napoli nelle persoro| di Luigi 

È Giuseppe Longo} Gaspare Pel 


loni fotografo 
| légtino, "Ao, Lazzaro e Generoso Gioiello ;' 
i quali furono | gequlestrati È seguenti og»; 


gr: 
î , cioè : a. ì Ù 
Una maééhita fotografica; di rara perte, 
zione ed espressanientà costrutta. 
+ Alti mnechina per ottedere la filigrani” 
* nella cartà per mezzo di pressione. î 
{#2 3 piastre ue tive | pei Biglietti da 
L. B è 50; fatto con la. ‘aride perfezione! l 
— Ed infine la. -Prèpatata per la con- 
traffazione dei biglietti da L. $, 30; 40, 100 è | 


| 5.6 da 50, 

| Da Direzione generale della Banca: nel parte 
| cipare questi soddisfacenti risultati -mon:dissiiula: 
| punto che furono il frutto d’indagini incessanti 
e di fatiche incalcolabili + La vigilanza delle 
autorità è dell’Amministtazione della Banca. non 
si smentiscé mài — E ciò valga a rassicurare il, 
| pubblico. a 

— Si crede, scrive il Commercio di Genova 
del 4, che a ‘giorni debba afrivare nel nostro 
porto la squadra, americana comandata dal- 
l'ammiraglio. Ferragut, di. cui ‘fa? patte;la co] 
razzata Franklin di 4500 tondellate. 

— Poco fa,.scrive il, Brenta di Bassano" 
del,3;.1m Duomo, nel.mentre che i, preti ;cexoi 
lebravano la seconda. sera ;del| tridò per! 
‘’steggiare la giornata di Mentana, sco) piò una 
bomba, che per fortuna non cagionò, disgrazie: 

Noi deplòriamo quanto”altri mai proteste 
| sì fragorose e pericolose, ma fee i sacer- 


T doti di un Dio di pace e di amore Won debl 
| bono essi avere tanto buon. sensò é tatto che 
‘'bastî per non suscitare scandéli. spiacevoli 
| simi, e non esultare di lutti nazionali? 
— Nel Giornale di Sicilia del 31 
si legge: 
| 
| do Corso Pisani, attendevasi da' taltnò alla‘ 
fabbricazione di monete false, che, in gran 
' parte smerciavansi nell'interno dell’isola. 
Jeri sera quindi veniva incaricato P ispeto | 
‘*tore del. mandamento @rtobotanicò, Sig. ‘Da: 
i mia e di recarsi colla fotza,a sorpren», 
fi ; 
La casa fa circondata, ed indivperquisie. 
ta si rinvenvero varie forme in gesso di L. 8} 
di L. 1, di cent. 50 8 di'cent. 20,6 di L'2 
antico conio, un crogiuolo con entro dello 
stagno in liquefazione e ‘vari arnesi. 
Furono arrestate due' persone, le sole che 
si trovarono în casa. Esse, unitamente agli 
| oggeiti sequestrati, sono. statè oggi? i 
| all'autorità giudiziaria; 
| L'ispettore bigdior Figlia ' condu 54 
mine il servizio con commendevole zelo è 
, intelligenza. | AP 


Singolare esempio dii contra 
zione. — Ci scrivono da Pisa, 1 febbraio: 

Non appena condotti a tetmine i restauri 
della facciata principale del Duomo.di, Pisa,, 
| portentoso monumento che nelle folte tene=,, 
| bre del medio evo' segna ‘la irinascenza delle 


1000, più parecchi biglietti già lultimati da lite | 


| nelli 


244 
gennaio»: 


«cesso-uda ricom 


sero tosto in mio aiuto, ed io invio loro i miei 
«cordiali ringraziamenti. » 

i Caduta di una cass. — Xll) Sten: 
dardo Cattolico:del 8 scrivono in data del 
vd’ corrente, che in quel giorno, salla linea 
della ferrovia diroccava una’ casa. Essa era 
abitata-da quattro famiglie, e molti erano gli 
Joperai, che lavoravano ‘a ‘fianco della stessa, 
ma per/buona sorte non si ebbe a deplorare 
@lcuma vittima. 


Duello. + Questa mine, scrive il Pun- 


‘tigolo di Napoli dél'8, ha avuto luogo, in una 


casida è Posilippo, un duello tra il sig. D'An- 
jowt eil, marche ‘Ceva di. Nuceto , luogote- 
nente colonnello di stato maggiore. 

I padrini furone pel primo i sigg. D'Am- 
‘brosiò ed Agostini — pel \secondo i colon- 
Brunetta euDe Sougeti 

Il march. Ceva;riportò una leggera scalfitura 
al capo — il sig. D’Anjoùt tima ferita di 
punta alla coscia sotto linguine èd'un'altra 

là Fiabe, i Miglio. ‘ 
* La causa del'diello fu uti articolo del Me- 
deterr'arieo stllà festa ai Bagnoli, che. fu. ri- 
{enùto come, ingiurioso all'esercito in gene- 
rale © alla guaraigione in particolare. 

Ladri arrestati. — Questa notte, 
scrive il Corriere. delle Marche di Ancona 
edel.4, le/guardieedi S. Pyaverdo adocchiato 
due individui dall'Andaturà sospettà che sor- 
‘tivamò dal portied del nuovo fabbricato in 
piazza Cavour,.li sorprendevano, riùscendo 
i ad arrestarne. uno; addossò «al quale trova: 
rono' de’ gritppidî denaro; L’ altro fuggi, Ja: 
sciando. cadere Pitt esso del denaro. 

Il.farto si eraperpetrato nel negozio del 


Seppesi dalla Questura che in''utia '‘cag@'‘’signor-Fiorini suleCorso, dove; rotta la:cassa 


‘forte, î Jadrî aveatio espottato’ lire 3 mila 
che vi ‘ertitio. Di' queste sî ricuperatonò lire 
‘9.mila; lei altresmille faggirono col secondo 
iladro; che speriamo si riuscirà. ad. arrestare 
> dietro gli indizi' dell suo compagno. 

| L’Industriale romagnolo. — Con 
! questo titolo' pubblicasi da un ‘anno-in’ Forlì 
©un’ottinia rivisfatdi agricoltata; industria ‘e 
è commercio a ‘cura del solerte editore Febo 
TGherardi e. sotto, la direzione dei. valenti. pro- 


« fessori Giuseppe: Ricca-Rossellini, Emilio Naz- 
| «zani eFausto Sestini. 


+ Col'fascicolò’ di gennaio questò utilissimo 
‘ periodico inaugurava il secoudo anto della 
sua esistenza; superando felicemente. le. dif- 
T ficoltà” dei primi» passi, è trovando nel suc- 
so mfnsa anche maggiore della 
aspettazione. 


Vi Noitmai quaîito oggigiorno fa sentita: così 


“forte la necessità di studiare e. di-avvivare 
levfonti della *mazionale ricchezza, e l'Indu- 
stricle Romagnolo, persuaso ‘di questa neces- 


sità si è accinto con coraggio e con, amore 
all'opera sua, quale è quella. di svolgere i 
Molteplici e iporati argomenti, chie ap- 
“puntò alla ricchezza pubblica si riferiscono, 


60 120) gf i La, meta. vagheggiata ed’ ambita: da chi 
posi. Due sclpelii o0ì dì che a colpi di imprese tale pablcozine sarà. completa 
miazzaolo "inirl Ò ‘al pezzi per mente ‘raggiunta;:quando tutti coloro che e- 


estesa superficie l'antico riyestimento a grandi 
| bozze di marmo, ttà la porta maggiore 
| una delle laterali per dar.luogo, dicesi , ad: 
| ampia iscrizione che rammenti i restauri me 
+ desimi! Ì î 
La Commissione per la conservazione” deî 
i monumenti, il Municipio pisaho , rappresen- 


Kam 


sercitano le arti-‘îndustri@ti vo* colti ledi! 


? sciplime scientifiche indiridzate ‘2° sé0p0 di” 


pratica applicazione vorranno, partecipare al- 


) l'editore] ‘lie \tafito! lì prega; tutte quelle no- 


tizie e considerazioni, dalle quali possa ‘ve- 
Nire.\giovamentor;alla nazionale economia, € 
nriversate e diffuse «per tutto il paese diven- 


| tato eggi dal delegato governativo; vogliono no patrimonio-comune. 


‘ ebli’inazione ‘Petdersi essi’ solidali di questdiAl | 


por troppo irreparabile vandalismo? ;; ...1ue 
severanza,idel) .Icotrente si-legge : 
} 
' ni, d’anni,33,, cocchierè .di_ cittadine; 
‘ condotta in moglie una giovare donna, Ros 
| Gallotti,.che, egli amava, con) trasporto. D: 


‘‘vUna luttuosé scena ‘avvenne hellascasà n*8})! 1 + A 
= Teri mattina, alle 10/1j2, scrive la Gas- |'neî CO 'SS di potta Vittoria. Rossi Giovan- | 


eiiosiee. Nomi iL 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 


fre è maggiore nelle province che stettero 
più Jungamente sotto governi assoluti. Là 
statistica dell’ istruzione e la statistica mi- 
litare porgono a questo riguardo degli u- 
fili schiarimenti, a cui spiace che gli ono- 
revoli deputati che oggi trattarono di que- 
sto argomento non abbiano sufficientemente 
attinto, perchè la discussione sarebbe stata 
più proficua: D'altronde, essendo prossima 
a venir in disamina dinanzi alla Camera 
la: legge. per l’istrùzionie secondaria, ivi una 
ampia e seria discussione dovrebbe aver 
la sua sede naturale, ed oggi la Camera 
poteva farne a meno, sebbene da tutte le 
parti; dall’on. Corte come dall’on. Givinini 
sî siano dette di buone cose rispetto alla 
necessità di diffondere l'istruzione elemen- 
tare. 

Finalmentè chiusa la discussione  gene- 
rale, quella dei singoli capitoli fu breve 
anzichenò , salvo al capitolo settimo, che 
diede occasione. all’on.. Sanminiatelli: di bia- 
osimare. ‘gli ultimi provvedimenti adottati 
pèr la scuola superiore di perfezionameuto 
‘di Firenze. Par foppo ‘è una verità, chiara 
come il sole, che questo istituto non. cor- 
fispose all’ aspettazione. Le riforme ‘ intro- 
dotte ne modificano lo scopo; e..l’on. mi- 
nistro della pubblica istruzione disse di vo- 
lere attenderne gli èffetti. È Ja sola cosa, 
che si possa fare. 

Abbiamo ragione di credere inesatta : la 
voce corsa che sîì stia trattando colla Fran- 
cia. pel ripristinamento della. Convenzione 
di settembre. Secondò le nostre informa- 
zioni, la Convenzione non sarebbe che Ta 
base delle: trattative per istabilire un modus 
divendi. 


riunite su diversi punti dei Principati. Sem- 
bra che esse siano dirette da capi esteri, e 
che si preparino ad entrare nella Bulgaria 
per incendiare i villaggi turchi e rinnovare 
le scene di brigantaggio represse nell’ anno 
scorso. Il governo rumeno, che ne fa avver- 
tito, si prepara a disarmare queste bande @ 
ad impedire con tutti i mezzi possibili’ ina 
impresa che farebbe pesare su di esso una 
così grande responsabilità. 

Vienna, %. — L'esposizione presentata alle 
delegazioni dice: L'Austria non poteva pren- 
dere partito in favore della Prussia nell af- 
fare del Lussemburgo nè fare alcuna prote- 
sta. L’attitudine neutrale dell’Austria contri- 
buì al mantenimento della pace. Il governo 
mantenne un'attitudine pacifica nella questione 
dello Slesvig, benchè l'articolo 5° del trattato 
di Praga non sia stato eseguito. L'Austria 
ravvisa favorevolmente la formazione del Par- 
lamento doganale, sebbene esso subordini la 
Germania del Sud alla Prussia. Le relazioni 
fra l’Austria e l’Italia sono amichevoli. Il go- 
verno austriaco dichiarò al Papa essere im- 
possibile. di dargli un soccorso materiale. 
L'Austria accetta la riunione di un congresso 
o di una conferenza e ne attende ulteriori 
proposte. Circa agli affari di Candia, l’Au- 
stria non poteva sostenere l'insurrezione can- 
diota; però cousidera l'opposizione della T'ar- 
chia alla nomina di una commissione d’ in- 
chiesta come una ingiusta diffidenza. 


Torino, 8. — Questa mattina S. A. il prin- 
cipe Umberto ricevette in udienza la Giunta 
municipale che gli presentò le proprie felici- 
tazioni pel suo matrimonio. Più tardi rice- 
vette allo stesso scopo in forma ufficiale .il 
reggente della prefettura. 

Napoli, 3. — L eruzione ‘del Vesuviò ri- 
prende forza. Questa mattina gettò nuove 
ceneri. e lave. Nella notte scorsa ebbero luogo 
tre scosse in senso ondulatorio. La caserma. 
di S. Potito manifesta delle lesioni; la truppa 
incominciò a sgomberarla. 


L'Osservatore romano si è affrettato di 
smentire la notizia che il Papa abbia 
mandato a vescovi l'invito di celebrare un 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 5 febbraio 

hi 5 

68 45 


Fi ide Cd Branfad Fadiristrazione pube. 


godo, È . | Rondita francese 8%, . . 68 65 
Te Deum per la vittoria delle armi ponti- »  italimab‘pincoti — — | — — 
fidie “a Mentana. » » fine mese | &3 40 | 4370 
A.che giova questa smentita? iena oriana i 
Lo Stendardo! Cattolico $" incarica esso | Fertovi» Lotmbardo-Vanate | 95% — | 358 — 
medesimo di rispondere. Lo Stendardo |\obbliga. » .... 1} 86—-| 85 
dice: Non è un' Ze Deum, ma un-triduo | Ferrovie Viftorio Ewanmete | 38 — | 37 — 
LTT n a Obbligaz. Ferrovie Merid. 103 — | 102- 
che fu- ordinato’ dal Papa sino dal 19 0t- | Cambio sull'Italia 19° LL. 48655 
tobre.sscorso. E questo triduo , ordinato eri 
quando lo' Stato romano era invaso, si fa- ACER loto 
rebbe-ora che a Roma si erigono fortezze Londta, 5 
e»che i francesi ‘sono a Civitavecchia ed'a. Gonsolidati inglesi . . . . ... 98 38 
Viterbo? La contraddizione è così evidente, 
| cho, non occofrono altro parole a dimo- : GIACOMO DINA. DIRETTORE 
strarla:‘Sî comprende’ che la notizia del é Îà da 
Te Deum essendo; giudicata ovunque: una SOA ERA LIO LIE 
esorbitanza..ed una provocazione audacis- È 
Sîma, la sì smentisca per sostituirle quella i ario» ii ian 
del..iriduo,. ma il paese initende assai bene Borsa di Firenze del 5 ra ; 
che, se la Chiesa è libera di ordimar pre- i si x 1 so = or SI 
ghiere, non potrebbe però lo Stato permet- | rufr. naz goît 5" CL 70.504 70.25 
«etere: quella licenza (coritro cui Îl clero ogni | g i E: GL 8380 gd «8075 
‘giorno protesta è grida, è talé sarebbe ve- | Az. Banca naz. test. È E. 
| ramente una funzione’ religiosa , solenne: n i parer G 11500 = di1475 
mente: armunziala , che contrasta co’senti- | gr 1 tuglio 1867 NI 1560—d = 
menti d'indipendenza e, d’unità nazionale. | Az. St. Ferr. rom. FGL ——d <— 
Ù Id. Stx. Ferr. livora. , CL — dd. —— 
Id, dedotto. il suppl. GL ——d —— 
; pd di Obbl:: 8%) delle sudd. | Cl 156 — di 155+ 
Dispacoi Biporaios  paxss fe nora ni — a s0- 
sai & Obbl, 8 “T, delle dette ‘0. 1 -d —— 
[ACSRIZA ERROR 1 ODbLI dera. 8 “|, in 
MEEATAU 2 2: stile complete © CL 405 Sa ‘AOL 75 
|owParigi, 4. — Corpo legislativo. — Rouher:, | id. ini serie di t.0% GL — —d — - 
nel suo discorso sul progetto di legge, sulla | Obbl.in s. non Viole £ È so ti St 
Stdmpa, nega che siasi voluto, incagliare il Lic Ru an again 
movimento liberale: Dice che il governo d- 8 l'i n. NL di e 
‘veva esaminato ponderatamente'l’opportuniità | progsi fatti det-5 *,, 49 80-82 12 fo. 


della legge, e che da quest'esame trasse la 


n i i 4 o | Napolsone d'oro 22 96 — 2293 
qualche tempo, però,.il.pobero}uomo mostra- blica la Camera ha aperta DDA, prrne convinzione di doverlac sostenere! energica» È Borsa dî Genova Wat 1 febbrdio 
' vasi preoccupato e-triste: La gelouia ll Cori mi fed campo i‘ vasto cna- | medie. Soggiunge : Noi abbiamo assunto que- |, , Tidone Uintap. 
| seguitava) evlovspingeva' ‘a tras teria ‘adalta‘a discorsi. aloguenti è f'istr- | sto‘ impegnò ed un governio forte non deve! ||. Mi mele lia dici Ftp” L= 
ò, # urno, egli s'a-() (zione? Quale argomento ai può essere (che [indietreggiare giammiai in Faccia af suoi im- °°", ia ta ns sr 
| dombrava. di tutto € di” tutti, spesso si inpiù»dayvicino»importi alla nazione; e quale»: pegni. Noi non temiamo la stampa, avendo i |, in piccole partite cont. Sen, 
| sciaya andare a,yiolente;gsplogioni, di co cenda.più «rilevante ‘pel «suo-avvenire ? pu » Dichiara | » Mambrpx18%1 ooont, fi ire 
(0-di, dolore.,.Ier mattinawyersd le sette, in UM bop; yjo4o vengo che ‘t° Tia i n partiti; mala | Barca d'Italia bn We — 
Vidi ‘questi trasporti, brandìvuni fi 10; e Widgoii > O dpr ML d du ila se 00 Lo SR 
PISTE ARE PERITI Rinsor i mai pai da pertrernien "che quell ‘che ‘non best si, So comstiidb! Rod? five Ge A OLE AGIO DE 
destro ed al petto, della donnal infelice: snion confondersi. è “quelli che non dividersi, ,, coriohi ogher, }| AZ. Fer: ol È vai pu 
(e il Rossi apriva di r ante LO ggere Ra E ate di-. aneazin, S milo di ttori, che fecero, | ODI. A end dl 409 
‘‘eava’unisalto; da quel terzo' piano, rimanendo ' stinguere da'‘eòlorò’ che, sapendo appena |l'impero, sono mbrti, milioni di elet ti nuovi | ; î Noa Pi ratti 
l:cadavere sulla pubblica via! La povera donna, | leggere. ei scrivere, credono ; d'essere. tanti | hanno arrecato alla nazione ‘ul titovo ardore. dini inaliana 6% LI ON 
| bene ferita ‘© grondine ‘sg. nvand|TeGBSro 0 scri Mavfignoranza non' sì |:N0n bisogna arrestarsi, ma guidarli. | entita Valiana È 0 - o T T005— 
N Cotti! chiuden ni gll'déchi per non've | Lance l’artisolo secondo del progetto! viene" |. URI Via 
1, mid: ; ‘adottato. ali nd GubrgAsi ì ali 
+ | derne la sede. Sì lamenta che lo Stalo |‘ Sono respinti successivamente. tre emen- LA ipa iui 1800, Di 
i Poitevin | porga riiagro, sussidio all'istruzione prima- | damenti proposti all'articolo! terzo: ©» l'obtistteriVitaliscetr = = — — 
\ ria.,.É cosa, veramente, dolorosa e, deplo- |. Confini pontifici, 4. — Sono arrivati a Ci-j “°° , 118/50 — 


lintenso, e l'umidità era for! 
'dilemila metri' d' altezzà; attrave 


al 


tava, la sua.ombra, circondata da una aureola.|., premio “Sf! aprano esi riconoscerà 

| dei colori dell’iride su di gut Ar, bg Gare i itftalia dove la libertà 
« Nelle regioni superiori, il vento*mi ri SHlPgA Pe Rota et ?, asa gle 

{ i paio sche discendendo | sparge -da. piùdinni Î suoi benefici inflossì, 

1 animille;ottosento metri circa, chè PIIviSitnun o deg 1 Pe minare, pre E 


80698 j:01191 


gesti 


ss |erevole: 
i (A (IPEN' 


nubi al disotto ‘di me perévanmi montagne ‘| 
{-di-neve,-e-di-tratto-in-tratto- il pallone proiet*| 


; però chi.vorràscontestarci.che spetti 
rincipalmiente'aî comuni di provwédere a 
sto gn ? Lo Stato c 


Meridionali 
» Beni demaniali . . . 
» Gittà di Mil, 18608 1° 
Borsa di Torino del 4 febbraio, 
Gorso! legale 19 85 


| vitavecchia il Narval, l'Orénoque e l' Alba- 
tros,-lmbarcherapno l'eccedente di cavalleria. | 
iglieria onde!afidurre' il ‘corpo di spedi- 
zîone alle proporzioni di una sola divisione. 
Parigi, ©. — Leggesi nel bollettino del | Banca Naz: C. d. mine 

s |; Afoniteur : | Pezza da E: 20 d'oro È. 22 90 — 2288 

‘ H re di Prussia, ricevendo le credenziali | Argento 2-L. 14 65 p. 010 

‘del signor Benedetti, disse che era lieto di! Rame a L. 150 

livedere.in questo passo un pegno sicuro dei] ____._ cme 


‘buoni rapporti esistenti fra i due governi; e | IA BRIGATA E LA LEGIONE 


‘di rammentarsi i ricordi che gli sono sempre 

4 i dell’accoglieàza che l’imperatore e È dr 

presenti 8! Pegi *’ Progetto di ordinamento per l’esercito. italiano 
| con tavole e disegni. 


l'imperatrice gli fecero a Parigi, i 
t © L. 3. Dirigere le domande e i vaglia alla«tipo- 


li 


Il Constituttonnel riproduce una lettera da 
da mo de, i pt Pie 
’ 


. t] 


Per la quarta pagina 
Per la terza id. 


Tariffa 


der È: 


d’inserzioni | 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI.. 


i 
*Ermita . 
antiche e sempre famoso Pastiglie Pettorali delli È 
Ferre oste dî vegetali semplici, e prive di me idee «E: 
digiosamente dalla sera all'indomani la tesse. grippe, ang dat Pra H 
voce velata 0 deliiltate di cantanti (specialmente) effe i Rò sami 
Prezzo L. 250 la scatola, con un dimbro a 50000 nel fondo; è le istruzioni sono 
firmate di pugno dell'autore, onde evitare loss sso c) : n gr ana 
iniezione balsamico-profilatica è l'uni ariss a 
Sdi igienicamente le gonortee incipienti e croniche, goccette € sori pinohi fera 
bisogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l'astuccio con siringa priv lega 
e L. 3 senza. Si usa anche come preservativo, (dpeseitii i Î F 
antispasmodico, guarisce infallibilmente i-geloni la. emu- 
ròi e iule, ece. Deposito SOCIO Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. ieri, via della Condotta; farm. Reale al Diromo; farm. Signorini in Porta Rossa 


Î 1 ; 22) qu QRS spedi 
e Borgo Ognissanti; dem farm. Malaguti; Bonavia; Ferraresi, Zarri, Tarlazzî; | PER L'IT. 85 Fh CO, 


chi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; 


Milano, Riva-Palazzi, Bira fargli, e le due farmacie 


i ,, Crecchi ed Angelini; Bari, Lippolis; Roma, Sini 
Sdinori Spezia, Fossati; Siena, Mencarelli. j i c 

NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Gavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. 


avviso agli Ammalati 


ueste pillole, per la loro efficacia e per la fa 
ciù d’impiegarle, sono il miglior purgativo e depu- 
rativo per combattere la costipazione, lstruggere gli 
umori © l’agresza del sangue è per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali. Composte! di ‘sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gno. Le pillole Cauvim non esigono nè regola 
nò bibita speciale; in conseguenza esse; costituiscono! 
il più comodo ed il più efficace dci  purgativi. cono- , 
È sciuti, e. sono anche tag ta successo nelle ma- 
lattie recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma; 
do GAUVIE, do PARIS |. cosarri, dolori, dartri, plesso gotia, reumatismi ecc. 
«35, BOULEVARD SÉBASTOPOL Il merito delle pillole Cauvin, può riassumersi 
i ole parole: ristabilire 0 conservare la salute. : 
us sa La 1/2 scatola di 3® pillole L. it. 2. — Intera di 60 pillole 
L. it 8 5@. Preparate unicamente da I. Cawviîm Narmacista della Seuola 
superiore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi anche presso i sigg.: 
a Firenze, farmacia Pieri, via Condotta, e presso la Ditta a Dante Ferroni Via Ca- 
vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Depanis. 
Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
con proto-jodaro.di.terro; di Grassi-Brescia 


Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche; tisî; clorosî, rachititte, séro- 
folé, sifilide, pellagra e per fortificare i temperamenti deboli. 
Deposito generale nella reale farmacia «Garneri, via Proconsolo, n. 16, Firenze. 


Bottiglia grande T,. 5. — Mezza Bottiglia Gi Bi | Ù 


ere 


INIEZIONE VEGETALE 
DIGRIMAULT: EG FARMACISTI A- PARIGI 


L’Injezione Matteo è preparata colle foglie del Matico, albero originario 
del Perù, medicamento energico per la pronta ed infallibile ‘guarigione della gonor- 
rea e degli scoli d’ogni natura, senza alcun pericolo d’infiammazione nè. di stringi- 
mento del canale. Queste capsule hanno un inviluppo di glutine, e ‘contengono 
l'essenza del Matico, combinata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua 
ellîcacità, levandogli l'odore particolare che questo comunica alle ‘orine ‘e facendo 
sparire le nausce che le capsule ordinarie occasionano. 

La generalità dei medici d'ogni paese e dell'universo intero hanno rinungiato ad 
ogni altro metodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule | 
i più felici risultati. Separatamente, questi due rimedi: agiscono benissimo; riuniti 
costituiscono un energico -rimedio. : : 

Depositi. — A. Firenze, Farmacia Reale Italiana, al Duomo; Farmacia della Lega- 
zione Brinitanica, via Tornabuoni, e Farmacia Groves, Borgognisstnti. — Livorno, 
Farmacia &. Simi — A Milano, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzonive i. 
via Sala, N 10. 


DENTORINA E PASTA DENTIFRIGIA  RIGAUD 


La Dentorina è un Elîxir dentifrieio dei più soavi.. Essa profuma, 
e rinfresca, gradevolmente la bocca, raffermando le gengive e preservando i 
denti dalla carie e dallo scorbuto. Fr. 3 alia bottiglia. 

La pasta dentifricia ha fiito una riv.luzione in questa parte della toe- 
letta, sopprimendo le polveri e gli eppiati più o meno icid'’e dannosi. Basta scor. 
rere con ùna spazzettina umida sopra i denti per una mucilaggine untuosa cha. 
dà alla dentatura ua risplendente bianchezza; È 8 al vaso Deposito esclus vo 
presso la ditta A: Dante Ferroni, via Cavour 27, Firenze. Genova, Lertora. 

k-1.1 
LA 


TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 


Posti nella miglior situazione; 
e la più prossima al centro della ‘èittà. 
Dirigersi in Fimenze dal signor G. S. PICCHIOTTINO, Piazza 
del Duomo, N. 16. 2° piano dalle ore 3 alle ore 3 pom. 
De 


8 


Nella prossima settimana verrà aperto lo 33 


STABILIMENTO. FOTOGRAFICO 
GIACOMO BROGI 


15, Lung'Amo alle Grazie — Corso dei ‘Tintori, 791 


Loggia di posa al 
Album, Carte da visita 
oggetto. 


piano — Esecuzione in ogni tempo — Ritratti, 
ed altri formati — Riproduzione di qualsiasi 


PREZZI MODICISSIMI. 


la ora che nulla lascera intentato per soddisfarla. \ 


Buchè di Prima Sbeciale rimedi le affezioni ‘di str | 
vera 0% lo per lB affezioni di strmaco | 

lori reumatici A cagionate da debolezza della fibra, Ne do-'} 
zione cron è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaccò con istra-.| 
ì 

Ì 


Acqua di Camelina spin dissinare le macchia epatiche al 


è le gengive, e versandosi Viso. —Usandosi per la bocta rinforza i denti 
vermiglio. — andosi poche gocce nell'aqua Finvigorisco e dà un colorito 


I 
Ogni boccetta con istruzione L. 4. , I 


i Pomata Camelina Capellare A 
Vale pure moltissimo per i bambini a toglierli la ‘crosta siii 
a sufficiente Der tre mhesi, LL 2 50. sero 
olvere Angelica "Denti Nuovo dentifricio ve Ì 
r 1 e'Denti getale per pu- 
Tenti 6 le gengive; usando, Li SI sei conservare ed imbianchire 


Par. far crescere capelli ima 
3 elli. ima 
ai calvi e non lata 


piacevole freschezza, ed uncol, | Stali. 


he Voti A Alle stesse. — Scatola ‘con istruzione LA. i 
‘posito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27) Fireize | 


N. B. Si spedisca e Ù incî i 
col trasporto a Carico del eat brovincta (però ove. vi'è' ferrovia ‘direita 


Gli 


lehi 
1] lente ‘còrroborante 


«questo rimedio non solo sollievo momen- 


Quadsto ‘inchiobiro, commpos 
ber terzi) peri Giorni) da O; ie a senza acidi, è molto ‘a- 
usare er la a! minimi: 
I Fi Ro ai e 


sun 


Annunzi del Giornale 
8. LICATWITZ 


A DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, m° 28, 2° Piano 


COLLA LICODIA PORTA 


cont. 60 la BOOVETTA. | era 
Presso A Dante Ferroni, agente to 

commissionario. ‘via Cavour, 27 Fi-; UN G 

renze. 


| Wia/Corrétàni, nh, Firenze, , 


della «emala. o 


Fabbrica di dentiere a deposito di 
Tintura antiscorbutica. 


ei 

TOVANRB fina: 

molto tempo, ;il commercio, dibrario si 

‘ raricaz Offre come dirett.re od agente principale 
Si * presto una Casa dibraria d'Italia. 

Per ‘maggiori .schisrimenti e per le 

0) une informazioni K t 

dana rancata alla Società L'Unione Ti- 

pografica ‘Editrice iu Torino. + 


PICCOLA) arno 


rilménte in via Remota, n. 3, piano pri- 


i] 


in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- 
lindro d’argento garantito per un anno” 
Contro vaglia postale diretto calla ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° .27, 
Firenze. 


siria > SVEGLIA 
PE MERE 16 Penposo: 
tascabile per uso anche: di viaggiò seon 
relativa istruzione; qualità garantita. :...| 
Presso ‘A. Dante Ferroni, agente com- , 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque contro va- 
glia (però dove vi è ferrovia diretta) 
rasperio a carico del committente: 


MEDICINALI RIGO 


Fiam astri PATENTATO 


1 Misteri di Venezia seoperti e pubbli- 
cati dall ultimo RON di a 
ultitit Dogi - 12 volumi ia 180 di 
ci gi pagine 1952.. Milano 1865. 

ire 5. 


Roma ai la al di Paolo IV, per Felice 
Olio di Merlusso fernes Venosta :— Un volume di ‘pag. 160. 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la. Milano 1861. L. . uoga i be 
cura delle affezioni del sistema linfatico Guglielmucei (Vincenzo). La Monaca di 
ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, ‘Casa, racconto moderno — 1 volume di 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2,50. pag. 800: Mitano 1853. L. 1. 
Balsamo contro ilgosso Piecardo: (Gi )..: Dell’oreficeria e 
© trammori freddi. Di odore grato, » del marchio in Italia. — Considerazioni 
ditinitimo uso, e di efficacia guenti, 
è di gi superiore, Non ne 
pria non insudicia come la 
pomata ‘iodurata. Boccetta L. 125.7 
Tosse convulsiva detta ergit pia pa 
Ae ‘seta0a. Col sciroppo Fernet si ren. decadenza pubblicati per ‘opera di Er- 
dono in meno di 2% ore quasi insensibili  nesto ‘Ovidi. — Un vol. în 8° di pag? 
gli accessi spasmodici soffocativi èarat- | 160. Roma 1868,'L. 2. risk 
teristici della tosse asinina, in motto che. Ilfiglio della: prostituta, che fa segu 
i ragazzi anche i più gracili ne superano | alle, sue. Memorie., Un volume, illustrato, 


facilmente la crisi. Cura eccellentemente 1866. Cent. 80. 
facimeni Crisi. Gur: € il 


‘ completo di fotografia! Uh vol 
ì . lume;.iL. 1.23. 
Vino febbrifugo sessa . Contro vaglia 0 francobelli all'Ufficio 
. Specifico contre, le intermit- |. generale di annunzi sui, giornali di Au- 
tenti semplici, terzane o quartine nelle fusto ante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
miasmatiche dei siti paludòsi; è infallibile Firenze, — Si Fira franco per l'estero 
in tutte le febbri sostenute dà! ostrizioni'!- con aumento delle spese postali. Chi Ue- 
del fegato è restie alla china. È eccel- sidera;i’invio. ‘assicurato per postaiau= 
la rsone, che. mento, di cent. 80; 1 
soffrono per difficoltà di di; 7 
cetta L. 1 60. 


stione. Bot È i 
tino antiguteani; La pis PE SOLE 
TL, Sette: 
' T. LAVORATORI 


170. Genova 1866, L. 1 50. A 
 Serith del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle SDA lella Cara ita 
liana, dal suo risergimente. 


taneo, come succede purganti, ma 
effetti durevoli e guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 
Sciroppo sì pensiana 
Fferrigisosa. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, Suona di perizionio , 
difficili. digestioni, nelle ostruzioni ‘e 
quto, pra milza, è dei visceri del sl, 
ventre; ‘promuove è regola: da imnersttua Usi 
sione soppressa 0 disordinata;.guarisce ì: 
o, nelle. soro= 


Pile VICTOR HUGO 


CA interessantissiimà 
3.Voluni in-8° di complessive pagine 
iti persone che hatino ‘4030. Firenze, 1866. Psi i; 
OSE a per l’Olio di’ Merltizzo 
sono sostiturvi questo sciroppo. 
dn L56138 


‘d'Anhunzi sui Giornali, di Augusto! 
Dante Ferroni; Via Cavour, N. 27,, Fi- 


Pornata pei geleni, e, sere-. renze. 
volar palo man e piedi.— | Si.spedisce frango;in tutti ' talia. 
pr e IE Reed E 7 
oppia proprie! impedire Puldera- ti DA ni 
zione dei igeloni se: usata ‘alloro come: PER'LIRE 4 30 iva 
parire, e.di guarire in poco tempo quelli 


scelto del 186% di Terrensano (Toscana. 
Dirigersi dalla ditta 4, Dante Ferroni, 
via Gavour, n° 27, Firenze 


GENGIVIARIO AMERICANO 
iîèo rimedio per guarentire la 'eò@ 
serie, dall, glo slure i 
m = 
HA enti. - 


Dirigersi alla Ditta 4. Dante Ferroni, 


già ulcerati; ‘nel primo caso bisogna un- 
gere in modo che la pomata penetri, nel 
secondo si pa) di pomata dei per- 
zettini di tela e si applicano sulle ulce- 
razioni. — Vasetti da L. 120 e cent. 80. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacié .Si- 
gnoriui, via Porta Russa, Logge dél 
Grano,  Borgognissanti. Si apeina in 
Provincia, (però ove vi è ferrovia diretta) 


| col trasporto a carico del committente. via Cavour, 27, Firenze. 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE 1.E LETTERE 


INGHIOSTRO ÉGONOMI@0 LOMBARDO 


COPIATIVO. PER REGISTRI 
Con questo ‘inchiostro lb: scritto (può < [ di mate 


non essendo grasso , ‘Gone Lo (+ sgiivi tiotariali di 


sto chit” dl usa ncade” fatta] Samia ip, a a 


particolare; le copie atistscono! sempre !: Balice xi fequista'sempre più’il éuo 
‘ecchiando. 6 ni 


più inv È nero [brillante.,..., b 
vu va PREZZO! PREZZO ; 

Bott. di in litro 5 00 editori Vetto TBofti Wi tit Ittrò 50bompreso il Vetro” 
e i 14 111,50 | SS 

178 2. 00 » idem, | ha 110 î cita 

a 170 ’ idem | | Hi ‘080 lidem 

Il d°20: ol» ridem 1 00650 + idem 

18 080 >» ridem. i. 18, 0 Ù idem 

Portoghesi 035» idem ! ; nidi sd d ilo idro 

Deposito generale présso A. Dante Fettoili. "agi D iv 
a, Repaato, generale prensa A. Di re agente totuidissionario; Via Civéur, 


i spedi 16) overiài n 
contro vaglia ‘postale. relativo.. I) trasporto a dio de) ii serimla Fara i rep 


committe 
LA RIFORMA 
Giornale Politico e Quotidiano in grande formato? x 
Condizioni d’avsociazioni, i ‘agli a Ynserzioni, 
Franco in tutto il Regno d'Italia, per. pod a Mina HE i 5 ini 
RR nel agio ti id Per, gontrattisapnpali 0 «per; nu- 
Per desi ;:-10 sic 1.19, | mero straordinario di lnoa»,sì fanno 


i facilitazioni eccezionali. 
Per l'estero aumento»delle spesepo-| . Per snnunzi DT gi matto ‘dirigersi 


:| con vaglia all'Ufficio generale d’annunzi 
'|'suî giornali ‘di Augusto Dante Ferroni, 
via Gawour,:£7, Firenze. 


Tip, dell'Ormvions diretta da C Carbone. , 


Un numero separato cant. 10 


IOONATI DENTISTA] 
-FRANGRSI-A MEMILA MA 


3 U 
N. che eser-. | 


‘dirigersi con Jet- 
mo; ‘presso piazza dell’Indip“tdenza 

È s1s 
de° di Cdidina o' la Corte di 


economiche. — Un vol in 18° di pagine 


DEL MARE 


Pip Vaglia diretto all'Ufficio Géne-: 


ricevono esclusivamente alla Soaletà Gua d'an 
l'Rxters dirsita da A. Dante Forroni via È 


APPARSCCHI.CONFINU! 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità > 


AOQUA di SELTZ, LIMONA TE, VINI SPUMANTI, ècd, 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. 


HERMANN:LACHAPRELE E GLOVER 
114; Rue du Faubowrg Poissonnière, a PARIGI.‘ 


sti apparecchi a compressione, meccanica e a fabbricazione continua pos- 
A viari da 20 fino d 10,000 ‘bottiglie di tutte qualità di bevande gizose 
per. giorno; secondo la loro forza. Questi ‘apparecchi sono i soil cha soddisfino 
a tuîte le prescrizioni d'igiehe e salubrità. —I s@1î che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìtu le prove legali volute per tutti gli apparecchi che de- 


| vono:fanzionare ad alta ‘pressione. — I wellî che rispondano ai bisogni, d’ un 


yoro ‘industriale. — I selli.che hatmmo ‘le Toro parti congiunte con viti e senza 
RI di maniera che ognuno può montarli e smontarli; ‘ristaurarli, mantenerli 
@ farli fanzionare: 

Sono garantiti contro ogni difetto di sastruzione 

Lè persone ‘che desiderann "occuparsi di questa lucrativa iddustria devono pro- 
curarsi il Miamusle dei fabbricanti di bevande gazose. Magnifico 
xolume, ornato di 80 ttavole, pubblicato per cara dei costruttori, che diudirizza 
franco centro 5 framebi in francobolli. sl 

n Invio franco: del prospetto. 


PABBRICA. 
See "DI $ 
“PORTAROGLI, PORTASIGARI E PORTAMONETE 


(Co) 

ag 
In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami mei 
suddetti atticoli è si eseguisce qualunque commissione particclare. 


Firenze, via Vacchereccia, n 8, ‘accanto ‘al caffè Cavvur. | 
88 Cit DE, (o 


GIORNALE DEI MODELLI: 


Questo GIORNALE DEI MODELLI espressamente dedicato valle ‘sorte cda chi 
ha l'abilità invidiabile di fare da sè i.propri, vestiti, grazie all'’immenso favore 
ottenuto in questi ultimi tempi, ha rasdoppiato ; il numero delle pubblicazioni , 
duervolte nl inese, invece di una. Quòsti modelli sno stampati in graudissime ta- 
vole di 125, centimetri disposti con chiarezza e facili a rilevarsi, corredati delle 
spigazioni opportune e degli abbozzi relativi. Ad 6gni stagione i ‘modelli i 

ali è-d’uso generale sono stampati davuna ‘sola ‘parte ‘in fogli Strafirdinari ‘è’ ab< 

zzati in «maniera da servire precisamente come i ‘modelli tagliati ; dando-ragion 
dell’assieme: a colpo d'cchio, indicando il dritto filo di ciascun pezzo, .®; potendo 
ritagliarsi colla forbice, quando si voglia servirsene, non. dimenticando nel srita- 
Bliare poi la stoffa di conformità , ‘di calcolare il di più per ‘Je cuciture non m:i 
‘comprese nel modello. 


Prezzo d’associazione L: 6 per un anno, e L.3 per un seinestre. 
Mandare le commissioni in Firenzo alla Libreria. degli Scolari in via.de'Panzani, N.48; 


MI E EL fa it ed 


ALBERGO MARINO E MILANO 


Il muovo, diretto e di questo rinomato Stabilimento ha l'oore di antunziare! 
‘a tutti che l'esercizio del medesimo continua sgire, € tutto fu: introdotto ‘a fine 
di rendere il servizio ne! mod » il. più soddisfacente. 


Modiîcità di prezzi. hicerenta ‘Tavola Rotonda a L. 4 
Vino (compreso. 
Gli fa sperare ‘li vedersi onorato'da mumeroso concorso. 


Essendo già il sottoscritto molto conosciuto dalla numerosa clientela ‘di que- 
stoAlbergo osa raccomandarsi in particolare. 


CAMILLO GAVOTTO, Direttore 
È g 
Lui bri 


vendibili 


Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L. 3 00. 
Memoris di una badessa scritte da lei medesima, 1 volume in 8° grande a due 
colonne di pag. 107 — Firenze, 1866 L. 2 50. 


Pratiche per l'espurgo dei luoghi e degli oggetti che hanno servito ii eholeròs 
— Opuscolo L. 0-80. ii 


717 tre disegni di legne sulla emancipazione lella donna = Riforma della pubblica 
istruzione e circoscrizione, legale del culto ‘cattolico nella Chiesa, di Salvatore 
Morelli, deputato al Parlamento, preceduti da un manifesto di Giuseppe Garibaldi. 
— Opuscolo di pagine 50, Firenze, L. 4 00. > 


Nota ed avvertenze pratiche del Consiglio superiore di sanità del Ri Italia 
sul cholera. — Piretide; 1867, L. 1 00° È È d_Negoo lia 


Tassa sui ben mobili proposta da Catlo Peverada con appendice; — I 
Firenze, 4867, Lu 1 00... dr itsme 

Vita di Giuseppe. Garibaldi scritta sopra documenti genealogici e storici, dalla 
sua nascita fino al recente suo ritorno a Caprera con il ritratto ed altre incisioni. 
— Un volume in 12° — Firenze, L. 2 50. x 


Giusti (Giuseppe). Nuova raccolta ‘di seritti inediti tratti dagli autografi e pub- 
blicati per cura al Pietro Papini, 1 vol. di pag. 104. Firenze, 1867, L. 1 50. 


alle droghe le 
iù {gloniobe, i 
i cat è 
l'più squisiti per la cucina, per la tintura, per la profumeria e per Ridi 

tilissima ad 2 ceto di persone, compilata da ‘uno scienziato italiano. — 
ano 1866,.L. 01 70. 


Metodo. del rinomato cavallerizzo americano J. Rarey per domare, istruire e ma- 


A ‘e ogni sorta di cavalli, scritto. da,lui stesso; Un vol. di pag, 104. Milano 
1808, Lo 120 nas 


Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di. saperli allevare, ammaestrare, 


"{‘curare-dalle malattie, conoscerne l'età, Î Rregh il temperamento secondo il metodo 


delle ‘diverse nazioni, aggiuntovi il modo 
scolo di pag..48. Livorno, 1866. cent. 50 


Guida teorico-pratica del Magnetismo animale per l'istruzione dei magnetizzatori 
e magnetizzati, con, formulario di più di 200, ricette, dettate nel sonno magnetico 
Du Et) VERS ERO he CCR Pietro d'Amico, presidente del 
reo) etico-spiritico di Bologna. — Un' voli in 8° di Bolo- 
sun A ma i gt Volume in ‘8° di pagine 94. 
gretario galante o l'arte di piacere. al bel sesso. —: Raccolta di: dichiarazioni 
A apnope, DINI galanti e lettere d'ogni genere. Un vol, "di pagine de arioni 
I. È 


1 Gestili giudicati da sé medesimi. di F. dall'Ongaro. — D i i con- 
cernenti la Compagnia di Gesù: 1 vol./L. 1 20. sai ) Sag 

Contro vaglia o francobolli all’Utticio generale d’annuazi, di Augusto Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco. Per l'estero sumento di Spese 
postali ; chi desidera ii libri assicurati per posta, aumenta di cent. 30. 


POLVERE DENTEERICIA TGIEMOU KOSA 


Preparata di Magnesia China. Questà ‘polvere gode' la proprietà d’impedire al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene dosi il pa rialzamento e la dn sa 


fetrarli senza l’uso dei chiodi. — Opu- 


‘zando le gengivee purificando' l'alito. Scatoletta (cent; 80. 


Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze; 


Se qualche 
sione attuale, 
al sig. Thiers, 
discorso dell’ 1 
Juglio ed abbi: 
profondi argor 
tito i suoi coll 
eloquenza fra 
poggiò i suoi 
cennando ai m 
pore © l'elettri 
l’uomo dev’es 
pensieri; i dis 
liberi. Egli es 
rante gli ultin 
profittare di q 
gioni che mili 

Il governo 
è ora divenuti 
zioni, e deve 
duale, elettora 
bilità minister 
egli pone una 
bertà egli sco 
più ch'esso ne 
punibili dalla 
quali essendo 
dell’ influenza 
cezioni sono i 
ciale. Ja vita 
e la persona 
ministri respo 
pubblici dî uc 
sere restrizio 
role da lui p 
della legge b 
ministro è pe 
limitata, non 
ma anche dî | 
loro, di eccità 
ogni sentiment 

Il sig. Thie 
necessità che 
Due 0 tre am 
sig. Rouher e; 
dall'alto della 
Crimea e d'Ju 
la catastrofe | 
fallibilità, e q 
pazzie divenni 

Lasciate quin 
ché soltanto c 
la gratitudine 

Sarebbe di; 

Stere alla for 
chè gli avve 
Tesero il gov 
in Franoia, e 
di malconten 
Popolo imma 
dal prestigio, 

ata soltanto 


phe 
SCellibila dj 


VernO senza 
chiama il 


